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sorgendo osservazioni, si intende approvato:

(500)
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Congedi.

PRESIDENTE. Comunico che hanno chie­
sto congedo per la seduta odierna gli onorevo­
li Errore e D ’Andrea.

Non sorgendo osservazioni, i congedi si in­
tendono accordati.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che, da parte del­
l’Assessore per l’agricoltura e le foreste, sono 
pervenute le risposte scritte alle seguenti in­
terrogazioni:

numero 1314: «Ragioni della mancata uti­
lizzazione del’impianto per la conservazione e 
la commercializzazione dei prodotti caseari di 
Cammarata», dell’onorevole Granata;

numero 1345: «Notizie in ordine all’impian­
to di conservazione e commercializzazione di 
prodotti caseari, sito in agro di Cammarata», 
dell’onorevole Granata.

Le risposte scritte ora annunziate saranno 
pubblicate in allegato al resoconto della sedu­
ta odierna.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richie­
sta di risposta orale presentate.

LA PORTA, segretario f . f :

«A ir Assessore per l’industria e all’Assesso­
re per il lavoro, la previdenza sociale, la for­
mazione professionale e l’emigrazione, premes 
so che:

— i lavoratori del settore pomicifero con­
ducono da tempo una trattativa con le aziende 
tesa al rinnovo del contratto di lavoro ed al­
l’aggancio al contratto nazionale di lavoro del 
settore lapidei e cave, anche per l’adeguamen­
to delle retribuzioni ai livelli nazionali corri 
spendenti;

— tali trattative hanno portato di recente 
ad agitazioni sindacali determinate dalla intran­
sigenza delle aziende del settore, quelle delle 
isole Eolie in particolare, nel respingere quel- 
■’aggancio alle norme nazionali;

— ai sensi deH’articolo 39 della legge re­
gionale numero 127 del 1980 la pietra pomice 
di Lipari è esplicitamente assimilata ai mate­
riali lapidei di pregio;

per sapere se non intendano adoperarsi p>er 
la convocazione di una riunione formale tra le 
parti interessate, come peraltro sollecitato an­
che da un ordine del giorno approvato il 24 
giugno u.s. dal Consiglio comunale di Lipari» 
(2057).

PIRO.

«Al Presidente della Regione e all’Assesore 
per gli enti locali, premesso che con delibera 
del consiglio comunale di Monreale numero 36 
del 29 giugno 1993 è stato eletto alla carica 
di sindaco il dott. Castrenze Giangreco;

rilevato che il dott. Castrenze Giangreco è 
coniugato con la sig.ra La Rosa 'Vitalba, figlia 
del dott. Giuseppe La Rosa, il quale ricopre 
la carica di presidente della locale “ Cassa Ru­
rale ed Artigiana” e che la suddetta Cassa Ru­
rale ed Artigiana gestisce il servizio di tesore­
ria del Comune di Monreale;

visto che:

— l’articolo 67, n. 4, OREL, statuisce la 
ineleggibilità alla carica di sindaco per colui 
che abbia parenti o affini fino al secondo gra­
do che coprano nell’Amministrazione del co­
mune il posto di tesoriere comunale;

— dalla sentenza della Corte di cassazione 
(sez. 1, 12 luglio 1990, numero 7229) si evince 
chiaramente f  identifieazione del presidente deh 
la locale Cassa Rurale ed Artigiana con il tó' 
soriere delfEnte locale;

rilevato che inspiegabilmente e inaspettata­
mente il CO.RE.CO. di Palermo, dopo aver 
Chiesto chiarimenti, ha approvato la delibera 
in questione sul l’elezione del sindaco Giangreco 
nella seduta del 29 luglio scorso contravvenen­
do ai chiari dettati legislativi e alle precedenti
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valutazioni e determinazioni di autorevoli e 
competenti organismi istituzionali;

per sapere quali atti e iniziative si intenda­
no prendere per fare chiarezza sull’episodio e 
ripristinare la legalità evasa» (2058).

Silvestro  - ZAcco La To rr e .

«All’Assessore per il lavoro, la previdenza 
sociale, la formazione professionale e l’emi­
grazione, considerato che:

— l’art. 9 della legge 15 maggio 1991, nu­
mero 27, prevede contributi alle imprese per 
assunzione a tempo indeterminato di lavorato­
ri dell’ex art. 23;

i suddetti contributi vengono concessi per 
assunzioni in aggiunta a quelli in organico al 
31 dicembre 1990; -

— la data del 31 dicembre 1990 è prevista 
dal legislatore per verificare che le assunzioni 
beneficiate dai contributi siano effettivamente 
aggiuntive;

— nel caso di nuove aziende esiste diversi­
tà di opinioni tra Ufficio del lavoro e Ispetto­
rato del lavoro: il primo, legando la sua valu­
tazione alla verifica delle nuove assunzioni, il 
secondo, ritenendo, ma questo la legge non lo 
prevede, che le aziende costituite dopo il 31 
dicembre 1990 siano escluse dai benefici della 
legge;

per sapere se non intenda impartire diretti- 
j'e univoche che, facendo salvo lo spirito del- 

 ̂legge, incentivino la nuova assunzione di la­
voratori» (2059).

Consiglio .

«Al Presidente della Regione e all’Assesso- 
•je per i lavori pubblici, premesso che molti 
dei proprietari degli immobili distrutti o dan­
neggiati dai terremoti del Belice del gennaio 
968, ad oltre venticinque anni di distanza dal- 
evento, sono ancora in attesa di ricevere il 

eontributo per la ricostruzione;

atteso che l’iter di queste pratiche (circa sei- 
aiila) è a tutt’oggi bloccato o nella fase istruf 
Oria presso i comuni o nella fase di delibera- 
'̂one presso le Commissioni istituite ai sensi

dell’articolo 5 della legge 29 aprile 1976, nu­
mero 178 o, in gran parte, nella fase di liqui­
dazione del residuo 10% dopo il collaudo da 
parte dell ispettorato generale per le zone ter­
remotate (articolo 6 della legge numero 178 
del 1976);

rilevato, a tale proposito, che le competen­
ze del predetto Ispettorato, le cui attività e fun­
zionamento sono cessate a partire dal 1° gen­
naio 1990, sono state trasferite al Provvedito­
rato per le opere pubbliche di Palermo;

accertato che detto Provveditorato dispxjne 
di una dotazione di personale insufficiente a 
fronteggiare l’accresciuta mole di lavoro, al 
punto che, di fatto, il passaggio di competen­
ze si è tradotto nella pressoché totale paralisi 
dell’attività di istruzione delle richieste di con­
tributo ed in ispecie dell’esecuzione dei col­
laudi cui è subordinata l’erogazione della par­
te residua di contributo;

constatato che tale anomala e intollerabile 
situazione è anche conseguenza dell’inquadra­
mento, ai sensi deH’articolo 8 della legge re­
gionale 15 maggio 1991, numero 22, del per­
sonale dell’ex ispettorato nel ruolo speciale 
transitorio istituito presso la Presidenza della 
Regione dall’articolo 8 della legge regionale 27 
dicembre 1985, numero 53;

evidenziato che tale situazione permane da 
lungo tempo, malgrado le amministrazioni co­
munali dei paesi della Valle del Belice abbia­
no più volte avanzato la proposta di inviare 
proprio personale presso il suddetto Provvedi­
torato per il completamento delle istruttorie;

considerato, infine, che tutto ciò ha deter­
minato un ulteriore ingiustificato aggravio di 
costi per i cittadini del Belice già così dura­
mente colpiti, dal momento che i proprietari 
danneggiati per potere ultimare le ricostruzio­
ni sono stati costretti a contrarre con le ban­
che mutui molto onerosi;

per sapere quali provvedimenti intenda adot­
tare al fine di conferire agli uffici del Provve­
ditorato op>ere pubbliche di Palermo una dota­
zione di {personale sufficiente per provvedere alle 
attività istruttorie ed ai collaudi relativi alle istan­
ze di contributo a suo tempo presentate» (2063).

PURPURA.



Resoconti Parlamentari -  8124 Assemblea Regionale Sìciiicma

XT Legislatura 155“ SEDUTA 11 Agosto I993

«All’Assessore per i lavori pubblici e all’As­
sessore per il territorio e rambiente, premes­
so che;

— con precedente interrogazione numero 
154 del 26 settembre 1991, questo Gruppo par­
lamentare sollecitava interventi tesi a sospen­
dere la realizzazione della strada di collega­
mento tra la SS 120 - Bivio Madonnuzza e la 
contrada “ Raffo” in territorio del comune di 
Petralia Soprana, in considerazione della pale­
se inutilità dell’opera, che costituirebbe un rad­
doppio di strada già esistente, degli alti costi, 
dei vincoli di tutela che insistono sull’area in­
teressata, del mancato espletamento di alcuni 
passaggi amministrativi inderogabili nonché del 
fatto che l’opera era appaltata a ditte inquisite 
per fatti di mafia;

— di recente, l’Assessorato al territorio e 
ambiente e quello ai lavori pubblici hanno com­
piuto ulteriori atti amministrativi tendenti alla 
realizzazione di detta strada;

— la prosecuzione dei lavori risulta ancora 
più incomprensibile alla luce del fatto che l’o­
pera risulta essere finanziata soltanto per il pri­
mo lotto;

per sapere quali motivi portino ad insistere 
nell’obiettivo di realizzare un’opera inutile, dan­
nosa per l’ambiente e costosa e se non riten­
gano di dover interrompere il relativo iter am­
ministrativo» (2064).

PiRO - Battaglia M aria Letizia
- BONFANTI - GUARNERA - MELE.

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate saranno iscritte aH’ordine del giorno per 
essere svolte al loro turno.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le interrogazioni con richiesta di risposta scritta 
presentate.

LA PORTA, segretario f f :

«Al Presidente della Regione e airAssesso- 
re per l’agricoltura e le foreste, per sapere:

— se risponda a verità che, nel settore agru­
micolo, si starebbero rendendo evidenti i se­

gnali d’un esteso disagio per i ritardi nei pa­
gamenti da parte delle aziende di trasforma­
zione ai produttori di agrumi conferiti succes­
sivamente aU’ammasso;

— quali passi abbia compiuto ed intenda 
compiere, al di là del rituale epistolario, il Go­
verno della Regione perché si imbocchi il cam­
mino d’uscita da una situazione che rischia, an­
che nel breve termine, di mettere in ginocchio 
il già provato ^  esausto comparto agrumicolo 
siciliano;

— se il Governo della Regione sia in gra­
do di comunicare e garantire i prezzi reali che 
dalle cooperative vengono praticati ai produt­
tori e se sia vero che esse, forti d’un regime 
di fatto monopolistico, oltre a praticare prezzi 
sempre più bassi, ritardano regolarmente il pa­
gamento mettendo in grave difficoltà le azien­
de agrumicole siciliane;

— con quali intenti ed obiettivi il Govèrno 
della Regione intenda arrivare ad un accordo 
MAF-AIMA-Regione in grado di garantire in 
tempi, se non reali almeno economicamente 
sopportabili, il mantenimento degli impegni pre­
visti dalla normativa vigente (ma spesso “ag­
girata” ) nei confronti dei produttori agrumi­
coli siciliani;

^  se in relazione a tali ritardi dai risultati 
nefasti il Governo della Regione non ritenga 
proprio dovere indilazionabile predisporre una 
specifica ispezione intesa a valutare l’entità del 
fenomeno e tutte le eventuali résponsabilità ci­
vili e/o penali annesse è connesse» (2056). (Gli 
interroganti chiedono risposta .con urgenza)-.

CRISTALDI - VIRGA.

«Al Presidente della Regione, all-Assessore 
per i beni culturali ed ambientali e per la pub' 
blica istruzione e all’Assessore per il territo 
rio e l ’ambienté, premesso che;

— un grave malcontento, peraltro rigoro, 
samente attestato da una petizione popolare so 
toscritta da migliaia di cittadini, si sta j? 
dendo a Santa Croce Camerina a seguito de  ̂
emanazione del decreto dell’Assessorato 
naie per i beni culturali numero 5902 del ■ 
maggio 1993, con cui è stato apposto il
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colo archeologico; ed ambientale su una parte 
del territorio comunale, denominata Contrada 
“Muraglie” ;

— tale provvedimento ha prodotto la per­
niciosa conseguenza di bloccare i lavori di co­
struzione della discarica pubblica provvisoria 
in contrada ‘‘Muraglie” , con un atto che ri­
sulta, agli occhi della popolazione, lesivo de­
gli interessi della città, afflitta da tempo dal 
problema dello smaltimento dei rifiuti solidi ur­
bani, in particolure dopo che è stata dichiarata 
non fruibile la vecchia discarica in contrada 
‘‘Potraro” in territorio di Ragusa;

i ripetuti, annosi tentativi del Comune 
di Santa Croce Camerina di dare adeguata so­
luzione alla grave questione, con la richiesta, 
più volte reiterata, di autorizzazione a fruire 
delle discariche dei comuni viciniori di Vitto­
ria, Ragusa e COmiso, in attesa della realizza­
zione della discarica subcomprensoriale, sbno 
stati ripetutamente frustrati da miopie munici­
palistiche e indifferenza della burocrazia e della 
amministrazione regionale;

— la mancata soluzione del suddetto pro­
blema ha costretto f  Amministrazione comunale 
a servirsi, con autorizzazioni straordinarie e li­
mitate nel tempo, delle discariche di comuni 
distanti anche più di 80 Km, con la conseguen­
za di garantire solo saltuariamente la raccolta 
dei rifiuti urbani, determinando gravi rischi per 
la salute della popòlziòne e notevole dispendio 
di mezzi e denaro pubblicò;

— i succitap comuni non intendono più con­
sentire futilizzo delle lOrò discariche, proprio 
nel momento in clii, per il rientrò estivo delle 
faniiglie degli emigrati e là presenza di nume­
rósi turisti, il servizio di raccolta dei RSU è 
® Santa Cróce Camerina maggiormentè rie- 
cèssafio; ^

; — il citato decreto, adottato in data 21 mag­
gio 1993 dall' Assessorato regionale ai beni eul- 
mrali ed ambientali, risulta quanto meno arbi- 
rario e intempestivo, considerato che:

regolatore generale, come indiziata di interes­
se archeologico, cosa che ha fatto solo suc­
cessivamente all’inizio dei lavori, in data 10 
aprile 1993;

2) avverso la interruzione dei lavori, ordi­
nata dalla Sovrintendenza, il Comune aveva fat­
to ricorso al TAR, il quale, in data 15 maggio 
1993, ne aveva accolto le legittime ragioni, or­
dinando, a sua volta, la sospensiva del prov­
vedimento della Sovrintendenza;

^  è opinione diffusa fra i cittadini di San­
ta Croce Camerina che il citato decreto, ema­
nato con sospetta sollecitudine dall'onorevole 
Fiorino ex Assessore regionale ai beni cultu­
rali ed ambientali, tuteli, non tanto improbabi­
li resti del passato, quanto più che probabili 
e corposi interessi privati del presente, in aperto 
dispregio dei sacrosanti diritti della comunità 
camerinese;

per sapere:

quali provvedimenti intendano assume­
re, con 1 urgenza imposta dal prioritario dove­
re di tutela della salute pubblica, per consenti­
re, revocando il citato decreto, al Comune in­
teressato di operare finalmente gli irrinviabili 
interventi per la realizzazione della discarica 
provvisoria di contrada ‘‘Muraglie” e la con­
seguente eliminazione dei gravi rischi di ca­
rattere igienico-sanitario, provocati dal perico­
loso accumularsi dei rifiuti nella città;

- se non ritengano necessario disporre una 
immediata indagine che, nell’evidenziare ogni 
aspetto dell’inquietante vicenda, accerti tutte le 
eventuali emergenti responsabilità, anche di ca­
rattere penale e la sussistenza di atti e com­
portamenti illegittimi da parte della Sovrinten­
denza ai BB.CC.AA. di Siracusa nonché dello 
stesso Assessorato regionale ai BB.CC.AA.» 
(2060). fG/f interroganti chiedono risposta con 
urgenza).

CRISTALDI - VIRGA.

I 1) la stessa Sovrintendenza ai beni cultura- 
■ ed ambientali di, Siracusa non aveva propo -̂ 

1 inserimento del sito in questione nel pe- 
hrietro della zona segnalata, ai fini del Piano

«All’Assessore per il territorio e fambiente 
e all’Assessore per la sanità, premesso che:

pare sia stato rilevato un anomalo tasso 
di vanadio nelle acque del Ciapparazzo del co­
mune di Bronte;
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— le stesse alimentano centri etnei fino al­
la parte alta della città di Catania, per un com­
plessivo bacino di utenza che sfiora le 200.000 
unità;

— qualora tali notizie fossero veritiere, la 
situazione metterebbe a rischio la salute dei cit­
tadini interessati;

per sapere quali iniziative intende adottare 
per verificare l’indice di potabilità delle acque 
del Ciapparazzo e, nel caso in cui esse risul­
tassero non idonee, quali interventi di bonifica 
o salvaguardia ritenga di dover compiere per 
tutelare tale fonte idrica e, soprattutto, la sa­
lute dei cittadini interessati» (2061).

FLERES.

«Al Presidente della Regione ed all’Asses­
sore per i lavori pubblici, premesso che in da­
ta 10 aprile 1993 è stata pubblicata sulla Gaz­
zetta Ufficiale della Regione siciliana la gra­
duatoria delle assegnazioni di case popolari in 
zona Camarro di Partanna e che, già in sede 
di graduatoria provvisoria, molti cittadini di 
Partanna (comune, peraltro, sciolto per inqui­
namenti mafiosi e commissariato) avevano 
avanzato ricorso avverso il complesso di irre­
golarità che ne avevano contraddistinto la for­
mazione;

per sapere;
— se risponda a verità che il bando di con­

corso relativo non avrebbe tenuto conto della 
riserva in favore dei portatori di handicap, pa 
ri al 10% del totale in base alla legge 18 apri­
le 1981, numero 68, articolo 6;

— se corrisponda al vero che nella formu­
lazione della citata graduatoria si sarebbe te­
nuto conto di certificazioni non rispondenti al­
le reali condizioni dei partecipanti, a partire 
da cittadini residenti (e proprietari di alloggio) 
in altro comune, fino a cittadini con reddito 
eccedente quello previsto dalla normativa vi­
gente per l’ingresso in graduatoria per l’asse 
gnazione di case popolari;

— se il Governo della Regione non ritenga 
necessario ed opportuno verificare, con tutti gl 
strumenti a propria disposizione, se i citati ri 
corsi siano stati realmente esaminati, atteso che

a graduatoria definitiva risulterebbe, pratica- 
mente, una fotocopia di quella provvisoria;

— se, più specificatamente, con apposita 
ispezione non ritenga di dover accertare for­
malmente e sostanzialmente la legittimità de­
gli atti e delle omissióni che hanno preceduto 
ed accompagnato tale assegnazione a partire dal 
censimento degli asegnatari aventi diritto e fi­
no alle strane operazioni di compravendita che 
hanno contrassegnato la fase immediatamente 
successiva all’assegnazione in un comune sici- 
iano ove, è bene ricordarlo, fin troppe fami­

glie continuano a vivere in baracca» (2062). 
(Gli interroganti chiedono risposta con 
urgenza).

CRISTALDI - VIRGA.

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per gli enti locali e all’Assessore per i beni 
culturali, ambientali e per la pubblica istruzio­
ne, premesso che nel marzo del 1991 il Co­
mune di Chiusa Sclafani avviava gli opportuni 
contatti per ottenere il recupero della tela di 
Pietro D’Asaro di Racalmuto raffigurante la 
“ Natività dj Nostro Signore’’, opera del 1609 
che dal 1954 si trova presso la Galleria regio­
nale di Palazzo Abbatellis;

considerato che il citato dipinto proviene 
dall’ex monastero di S. Vito di Chiusa, già dei 
Padri Riformati, e che venne “ ritirato’’ nel 
1866 a seguito della soppressione delle Cor­
porazioni religiose e trasferito presso il Mu­
seo nazionale di Palermo;

ricordato che nel luglio del 1991 il compe­
tente direttore di sezione della Soprintendenza 
di Palermo, col visto dello stesso Soprinten­
dente, rendeva noto, per iscritto, che “ in h' 
nea di principio’’ nulla ostava “ alla restituzio­
ne del dipinto raffigurante la “ Natività di No­
stro Signore’’, chiedendo inoltre di “ conosce­
re il luogo preciso della sua ubicazione, onde 
poter predisporre, a tutela dello stesso, ogn' 
garanzia atta alla salvaguardia’’;

tenuto conto che nonostante gli amministf®' 
tori di Chiusa Sclafani rispondessero sollecita­
mente che il dipinto sarebbe stato “ ubieato e 0 
la Chiesa Madre - Piazza Matrice - in China® 
Sclafani’’, “ nell’altare centrale, dotato di an
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tifurto collegato con la Caserma dei Carabi­
nieri” , specificando che “ la Chiesa comunica 
con la canonica abitata stabilmente dal Monsi­
gnor Arciprete , nel novembre il Direttore di 
Palazzo Abbatellis “ stabiliva” che ‘Topera non 
può essere restituita alla Chiesa Madre di Chiu­
sa per via di inevitabili eventi storici” pur di­
chiarandosi “ spiacente di dover deludere le 
as^ttative del Comune di Chiusa” , anche per­
ché (nonostante l’op>era avesse giaciuto per lun­
go tempo nei magazzini della Galleria) essa era 
“tra quelle selezionate per l’esposizione nel­
l’ala del Seicento” ;

per sapere:

se risponda al vero che ad oggi la citata 
opera sia tra quelle in esposizione alla Galle­
ria Regionale;

— se sia stata la Soprintendenza a ritenersi 
investita di poteri superiori a quelli realmente 
posseduti o se sia stato il Direttore di Palazzo 
Abbatellis ad interpretare estensivamente i 
propri;

se il Governo della Regione, più vasta­
mente, non ritenga giusto ed opportuno incen­
tivare, con tutte le dovute garanzie, il ritorno 
di opere d’arte siciliane ai luoghi ed alle sedi 
d’origine, per restituire memoria storica, sen­
so del comune passato e delle radici collettive 
a tante comunità siciliane private del loro pa­
trimonio artistico dalle più svariate contingen­
to della storia e se, più specificatamente, non 
mtenda compiere i passi opportuni per venire 
meontro ai desideri manifestati dall’Ammini­
strazione comunale chiusina» (2066). (Gli in­
terroganti chiedono risposta con urgenza).

CRISTALDI - ViRGA.

«AirAssessore per l’industria, per conoscere:

— se ritenga coerente con la politica di 
smobilizzo degli enti economici regionali l’as­
sunzione di personale effettuato in questi ulti- 

tempi dalla Soc. Sicilvetro di Marsala. Ap­
pare quanto meno strano che in questa fase di j 
'■ansizione si proceda a nuove assunzioni; forse 

pesare maggiormente sul conto economico i 
a ^ rre  a carico della Regione? Forse p)er sod- j 
's are le ultime pretese clientelari prima della

dismissione della partecipazione pubblica? Sor­
gono inquietanti interrogativi di fronte ad un 
simile atto affrettato che bisogna chiarire.

Se, poi, dovesse trattarsi dì assunzioni di ca­
tegorie protette, appare egualmente strano che 
tale esigenza maturi proprio in questo partico­
lare momento, perché, se percentuali scoperte 
ci fossero, sarebbero tali da tempo.

In tal caso, comunque, è necessario cono­
scere l’obiettività della procedura adottata per 
rispondere alle accuse clientelari e politiche che 
circolano ed allarmano l’opinione pubblica;

 ̂ e necessario conoscere, in particolare, 
se sono rispettate le graduatorie e se le indica- 
zioni deH’organo di collocamento siano state 
accolte o se strumentalmente bocciate in sede 
di prova pratica» (2067). (Gli interroganti chie­
dono risposta con urgenza).

Grillo - La Porta.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per i beni culturali ed ambientali e per la 
pubblica istruzione, premesso che l’imponente 
patrimonio artìstico ed architettonico del cen­
tro storico di Palermo, oggetto d’un ultraqua­
rantennale abbandono da parte della mano pub­
blica e dei saccheggi indiscriminati dei priva­
ti, va incontro ad un sempre più incerto desti­
no per i tempi lunghissimi previsti per un ra­
zionale, organico intervento di recupero, lega­
ti al procedere di tutta una serie di atti delibe­
rativi e di concrete attuazioni tutte dubitabili 
specie per quanto attiene ai tempi dell'in­
tervento;

valutato che dall’ “ osservatorio” regionale 
appare Opportuno e doveroso assumere inizia­
tive, aprire dibattiti, suscitare interessi, stimo­
lare e coordinare scelte volte, per tempo, a sal­
vare il salvabile in base ad una precisa strate­
gia volta a rispettare le gerarchie “ di valore” 
in rapporto ai beni culturali da recuperare;

considerato che in Palermo la Regione ha 
dì recente acquistato palazzo Geraci e che Pa­
lazzo Belmonte - Riso si trova praticamente in 
p>erenne restaurò, per limitarsi soltanto ai pressi 
di Corso Vittorio Emanuele;

per sapere:
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— se il Governo della Regione non ritenga 
di dover compiere dei passi formali per il re­
cupero e la rinnovata ft-uibilità di Palazzo Ra­
pè di Valdina, sito in Palermo d i fronte alla 
Biblioteca regionale di cui potrebbe benissimo 
ospitare gli uffici;

se il Governo della Regione, in ogni ca­
so, non intenda farsi promotore d’un incontro 
fra tutti gli Enti interessati e direttamente o in­
direttamente coinvolti per la stesura d’un pro­
getto che, sotto qualsiasi forma e per qualun­
que tipo d’utilizzo non speculativo, restituisca 
ai palermitani l’accesso ad Uno dei palazzi si­
gnorili più rilevanti di Palermo e di immenso 
valore storico atteso che nel suo interno si trova 
la Chiesa di San Tommaso di Canterbury che 
risale al XII secolo e che, nonostante i dan­
neggiamenti subiti ad opera di bombardamenti 
“ alleati” , si trova ancora in condizioni atte per 
un intervento di recupero restaurativo e sicu­
ramente migliori di tanti altri immobili pur già 
acquisiti da Enti pubblici». (2068). (Gli inter­
roganti chiedono risposta con urgenza).

CRISTALDI - VIRGA.

«AH’Assessore per la sanità, per sapere:

— se sia a conoscenza dello stato di rnobi- 
litazione cittadina esistente nel Comune di Scicli 
a causa della recente confeima, ufficializzata 
dall’ Assessorato regionale àUa Sanità, deH’a,c- 
corpamento dei reparti di Ostetricia e pedia­
tria dell 'ospedale ‘ ‘Busacca’ ’ di Scicli all’ospe- 
dale “ Maggiore” di Modica;

— se sia a conoscenza che tale ribadita dé- 
cisione contrasta in modo lampante con l’im­
pegno dì riaprire i reparti entro .il trascorso 1° 
agosto, assunto dall’Amrninistratore straordina­
rio della USL numero 24 dottor Giusep>pe Mo- 
rana, sia con il Direttore sanitario che con i 
rappresentanti del Comitato p»er la difesa e )a 
riqualificazione deU’óspedale di Scicli;

-r-se sia a conoscenza delle ripetute assicu­
razioni, date dall’Amministratore straordinario 
dell’USL numero 24 nonché dallo stesso As- 
sessorato regionale ^liù sanità,.di fur discende­
re qualunque decisione inerente i . citati reparti 
da “ una indagine ispettiva p>er vagliare più at­
tentamente il provvedimento già in vigore” ;

— se non ritenga che, ancorché finora di­
sattese, dette assicurazioni rappresentino una 
sconcertante e palese conferma del carattere 
sommario é non ponderato delle decisioni as­
sunte in meritò;

— se non ritenga inaccettabile siffatto mo­
do di. procedere che mette in discussione, al 
di fuori di qualunque organico piano di mi­
glioramento e riqualificazione della struttura 
osp>edaliera, importanti presidi al servizio del­
la popolazione di Scicli, suscitando, legittime 
e diffuse preoccupazioni sul mantenimento di 
adeguati livelli di assistenza sanitaria por il po­
poloso centro ragusano;

— quali iniziative intende assumere con la 
massima urgenza por la revoca del disposto ac­
corpamento e la conseguente immediata riaper­
tura dei reparti di Ostetricia e Pediatria del­
l’ospedale “ Busacca” di Scicli, come richie- 
stó dalla cittadinanza, che non accetta drasti­
che è avvehtàte òpofaziòni decise buroeratiea- 
meiite, sènza alcuna considerazione del dove­
re, in ogni caso irrinunciabile e prioritario, del 
mantenimento dell’attuale livello di prestazio­
ni sanitarie ed opodaliere» (2069). (Gli inter­
roganti chiedono risposta con urgenza).

CRISTALDI - ViRGA.

«All’Assessore por la sanità, por sapere:

r, -^ se sìa; a conoscenza dei rischi di inter­
ruzione totale é immediata di tutte le presta­
zioni sanitarie ed ospodaliere erogate dalla USL 
numero 25 di Noto a causa della gravissima 
condizione fai limentare in cui la stessa versa 
por il mancato adeguamento dell’anticipazione 
trimestrale, passata, dall’l gennaio 1993, da 
15 niiliardi a 7 miliardi;

— se sia a conoscenza dello stato di agita­
zione pormanènte dichiarato dal porsonale me­
dico, pàramedico e amministrativo della US
numero 25 in seguito, non solo alla conseguente 
e atavica mancata erogazióne degli arretrati 
lativi a straordinario, : reperibilità ipreduttiva e 
indennità varie, mà por i più che probabili n- 
schi di mancato pagamento degli stessi stipeR
di, come poraltro esplicitamente denunziato sn
che dall’Amministratore straordinario de a 
USL;-.
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— se Sia a conoscenza che, in seguito ai 
ritardi nei pagamenti, i fornitori hanno minac­
ciato dal 10 agosto 1993 la sospensione delle 
forniture alimentari per le strutture ospedalie­
re, con le facilmente prevedibili conseguenze 
di mancata somministrazione dei pasti per eli 
ammalati degli ospedali “ Trigona” di Noto e 
“Di Maria” di Avola;

Ttc.r" ^ conoscenza che i fornitori della 
USL numero 25, inoltre, hanno già iniziato le 
procedure civili, con aggravio di spese legali 
C interessi, per il recupero di notevoli crediti 
accumulati da diversi mesi;

-  se sia a conoscenza che tale situazione 
crea, a detta degli stessi vertici della USL, 
j una situazione veramente allarmante che può 
determinare Tinterruzione del servizio e tur­
bamento dell’ordine pubblico” ;

— se, in ragione delle superiori considera­
zioni, nonché dei gravi rischi per la tutela della 
salute della comunità interessata, non ritenga 
necessario erogare, con la massima urgenza 
le somme necessarie a ripristinare la ordinaria 
amministrazione della USL numero 25, garan­
tendo, altresì, l’immediata liquidazione delle 
spettanze pregresse del personale e dei for­nitori;

Hiai non ritenga necessario operare imme- 
atamente il richiesto adeguamento della anti- 

Gipazione trimestrale da 7 a 15 miliardi, onde 
are il perpetuarsi di una situazione finan- 

^aria che scarica ritardi, inefficienze e stortu- 
su malati incolpevoli e dipendenti esasperati;

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate sono state già inviate al Governo. 

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
interrogazione con richiesta di risposta in 

Commissione presentata.

LA ^OKTA, segretario f.f.:

«All’Assessore per il lavoro, la previdenza 
sociale, la formazione professionale e l’emi­
grazione, premesso che;

— a seguito deU’accordo del 6 aprile 1990 
concernente il personale del comparto del Ser­
vizio Sanitario Nazionale (art. 6 del DPR 5

numero 833) è stata abolita la 
qualifica di “ barelliere” ;

— il personale in possesso di detta qualifi­
ca la consegue a seguito di corsi promossi dalle 
diverse UU.SS.LL., cui partecipano gli ausi­
liari socio-sanitari;

— a seguito del succitato accordo del 6 apri­
le 1990 le due qualifiche (quella di barelliere 
e quella di ausiliario socio-sanitario) sono sta­
te unificate nella qualifica di ausiliario socio- 
sanitario corrispondente al m  livello retributivo;

,,, quanto sopra detto, presso
1 Uficio di Collocamento di Palermo si conti­
nua a contemplare la qualifica di “ barelliere” 
all interno della qualifica generale ex art. 16;

se non ritenga, infine, necessario dispor- 
un immediata indagine per una verifica ge- 

^ gestione finanziaria e organizzati­
la pfp 25 che, oltre a determinare
cin consistenza delle necessità di anti-

trimestrale, accerti Caratteristiche ed 
a lle   ̂ 1 distinte voci di spesa in rapporto 

®l^gate, al fine di evi- 
]g„ rimuQvere e, se necessario, perseguire 

®';e"tuali incòngruenze, sprechi o 
SDn tutte le risorse e i mezzi a di-
Hosiz.one della, struttura pubblica preposta a 
s ariti re la tutela della salute delle comunità 
(207qP'‘®̂® nell’ambito della USL numero 25»

Bono .

Re‘‘■wcomi. f. 1080

1 abolizione della qualifica di barelliere 
e la contemporanea permanenza nella gradua­
toria corrispondente a tale qualifica costituisce 
una gravissima discriminazione nei confronti 
dei disoccupati iscritti cui è, di fatto, preclusa 
ogni possibilità di assunzione;

per sapere:

— per quale motivo i disoccupati iscritti nel­
la gra.duatoria con la qualifica di “ barelliere” 
non siano stati automaticamente iscritti con la 
nuova qualifica di “ ausiliario socio-sanitario” 
a seguito deU’abolizione della prima qualifica;

— Come intenda sanare la situazione di pa­
lese discrim inazione che si è determ inata;

quali iniziative ritenga di dover intrapren- 
dere ^ r  tutelare i diritti di quei disoccupati 
che già da anni sono iscritti nelle graduatorie 
con la qualifica di “ barelliere”  e che rischia-

(500)
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no di perdere tutti gli anni di disoccupazione 
accumulati» (2065). (Gli interroganti chiedono 
lo svolgimento con urgenza).

BONFANTI - FTRO - BATTAGLIA 
M aria Letizia .

PRESIDENTE. L’interrogazione ora annun­
ziata è stata già inviata al Governo ed alla com­
petente Commissione.

Annunzio di mozioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle mozioni presentate.

LA PORTA, segretario f f :

«L’Assemblea regionale siciliana

premesso che:
— l’Azienda ENEL sembrerebbe avere l’in­

tenzione di sopprimere, nel quadro di un più 
vasto programma di ristrutturazione, gli uffici 
zonali e l’agenzia di Palagonìa;

— tale intervento determinerebbe, oltre che 
un taglio all’occupazione di circa un centinaio 
di unità in una realtà che già vive drammati­
camente il problema occupazionale, una dra­
stica riduzione degli investimenti nella zona, 
con conseguenze certamente disastrose per l’e­
conomia del Calatine, oltre ai prevedibili gra­
vi disagi per l'utenza,

impegna il Governo della Regione

ad intervenire presso il Governo nazionale 
e la direzione generale dell’ENEL affinché ven­
gano mantenuti in attività gli uffici ed i servi­
zi della zona di Caltagirone e di Palagonia del 
medesimo Ente Nazionale per PEnergia Elet­
trica» (116).

Fleres - M artino - Firrarello 
- P e lleg r in o  - Pu rpu r a  - 
D ’Andrea .

«L’Assem blea regionale siciliana

premesso che con allarmante periodicità la 
stampa locale riporta notizie su presunti o ac­

certati casi di inquinamento delle acque pota­
bili e sulla crisi idrica della Regione;

considerato che nella maggior parte dei ca­
si si tratta di inquinamento microbiologico 0, 
comunque, di natura organica;

rilevato che:
— tali episodi di inquinamento sono quasi 

sempre addebitabili alla vetustà delle tubazio­
ni degli impianti idrici ovvero, ancor più fre­
quentemente, alla mancanza o inadeguatezza dei 
sistemi fognanti che determinano, perciò, lo 
smaltimento o la dispersione dei liquami nel 
sottosuolo;

— tale stato di cose, oltre a comportare gra­
vissimi rischi sulla sicurezza e sulla sanità della 
popolazione, determina un preoccupante aggra­
vamento della crisi idrica del territorio,

impegna il Governo della Regione

— a disporre un’accurata indagine su tute 
il territorio regionale tendente ad accertare:

1) la presenza e lo stato delle falde ac­
quìfere;

2) lo stato e le condizioni dei sistemi di 
distribuzione dell’acqua potabile e del terreno 
circostante nel quale le tubature risiedono;

3) la presenza di eventuali fatti potenzial­
mente inquinanti o che costituiscono rischio di 
inquinamento per le falde o i pozzi o le altre 
strutture connesse;

4) lo stato degli im pianti fognanti con par­
ticolare riferim ento alle zone in cui si trovano 
strutture connesse a ll’erogazione o aH’emungi- 
m ento delle acque potabili;

5) la presenza di eventuali insediamenti do 
tati di impianti di scarico dei liquami nel suo­
lo e nel sottosuolo, mediante qualunque siste­
ma, nonché lo stato di funzionamento degli im­
pianti di depurazione di cui gli stessi fossef 
dotati;

6) lo stato dei depuratori pubblici esistent' 
sul territorio della Regione;

— ad accertare eventuali responsabilii^ 
caso di inosservanza delle leggi e dei reg
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lamenti nonché dei rischi o pericoli derivanti 
alla popolazione;

ad assumere ogni eventuale provvedi­
mento tendente a rimuovere le condizioni sa­
nitariamente rilevanti connesse all’erogazione 
ed all’uso delle acque potabili;

a riferire all’Assemblea regionale sici­
liana l’esito deirindagine» (117).

Fleres - M artino 
- Pe l l e g r in o  - 
D’Andrea .

Firrarello
PURPURA

«L’Assemblea regionale siciliana 

considerato che:

la manifestazione del 23 maggio scorso, 
che neH’anniversario della strage mafiosa di Ca­
paci in cui morirono Giovanni Falcone, la mo­
glie Francesca Morvillo e gli agenti di scorta 
Rocco Di Cillo, Antonio Montinari e Vito Schi- 
fani, ha portato per le strade di Palermo più 
di centomila palermitani e siciliani, ha indub­
biamente segnato un momento dì svolta nella 
coscienza civile dei cittadini di tutto il Paese;

— in tutte le città siciliane si è sviluppata 
nell ultimo anno una nuova cultura della lega­
la e della partecipazione democratica che si 
c posta in contrasto e in contrapposizione net­
ta con la vecchia cultura dell’illegalità, dell’o- 
mertà e della connivenza e che tale nuova cul- 
ura ha trovato un canale privilegiato di espres­
sione neH’azione del volontariato e dell’asso- 
ciazionismo diffuso;

— allo sviluppo di tale nuova cultura, spes- 
ancora in fase embrionale, ma altrettanto

pesso in fase di matura e attiva partecipazio- 
alla vita sociale collettiva, ha fatto riscon­

to una altrettanto veloce evoluzione delle vi­
li e giudiziarie che hanno piortato a compren- 

meglio quale sia stato il processo di svi- 
PPo del sistema criminale in Sicilia e in Ita- 

tanche e soprattutto grazie alla collabora- 
1̂ ne dei cosiddetti “ pentiti” ) e che ha visto
ri. *' episodi tra i più bui della sto-

del nostro Paese;

e contempo la gravissima crisi morale 
credibilità che attraversa sia le istituzioni

di governo che quelle della rappresentanza po­
polare, e lo scontro fra l’azione giudiziaria e 
g I interessi di settori politici spesso profonda­
mente collusi con la criminalità organizzata, 
hanno determinato una sempre maggiore atten­
zione ai problemi del sistema giudiziario, in­
dividuato e “ vissuto” dalla società civile co­
me l’unico settore dello Stato attivo e presente 
positivamente nel territorio;

tale nuovo ruolo della magistratura è sta­
to anche dovuto al rompersi di resistenze e in­
crostazioni anche aH’intemo dei Palazzi di Giu­
stizia, al venir meno di quella che gli stessi 
magistrati palermitani hanno definito “ l’intos­
sicazione precedente all’interno del Palazzo” ; 
intossicazione che “ non è stata casuale. Crea­
ta a tavolino, era finalizzata a provocare ine­
vitabilmente un’involuzione, un ritardo nell’a­
zione giudiziaria” ;

- la situazione del Palazzo di Giustizia di 
Palermo vede oggi un forte contrasto fra il rin­
novamento e l’azione investigativa della Pro­
cura ordinaria e la Distrettuale Antimafia e la 
stasi che continua a caratterizzare successivi 
passaggi dell’azione giudiziaria di fondamen­
tale importanza quale quello del Giudice per 
le indagini preliminari e gli Organi giudicanti, 
in particolare quelli di secondo grado;

se da un lato ciò può essere addebitato 
ad una gestione a volte eccessivamente buro­
cratica degli uffici, daH’altro non può non far 
riflettere sulla gravissima carenza di organico 
che caratterizza il Tribunale palermitano: la 
Procura ha soltanto 41 fra Procuratore, aggiunti 
e sostituti, l’Ufficio del GIP ha un organico 
di soli sette elementi;

a nulla sono valse finora le ripetute se­
gnalazioni che sul caso sono state fatte, a nul­
la e servito il dossier consegnato dai respon­
sabili della Procura al Ministro della Giusti­
zia; alle numerose promesse non ha mai fatto 
seguito alcun provvedimento che alleggerisse 
il carico di lavoro che si riversa sulla Procura 
e suirufficio del GIP in quantità tale da far 
temere un tracollo totale dell’attività;

se da un lato l’azione investigativa ha 
avuto, con il ricambio dei vertici della Procu­
ra della Repubblica di Palermo, un forte im-
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pulso, va registrata però una situazione di dif­
ficoltà nelle indagini rivolte in particolare ver­
so i reati connessi alla gestione della pubblica 
Amministrazione;

— tale deficit è da addebitare essenzialmente 
alle croniche carenze di organico e di struttu­
re che caratterizza le forze dell’ordine dell’I­
sola, in particolare quelle che dovrebbero svol­
gere funzioni di polizia giudiziaria; la creazio­
ne delle strutture investigative centrali quali la 
DIA, i ROS, lo SCO e i GICO, se da un lato 
ha permesso di avere visioni complessive del 
sistema criminale cui corrispondono interventi 
organici, dall’altro ha privato le diverse realtà 
territoriali degli uomini con maggiore esperien­
za e conoscenza del fenomeno nelle diverse 
sfaccettature, determinando un pericoloso vuoto 
nelle zone più “ periferiche” dell’Isola;

— allo stesso tempo si sono riprodotti su 
vasta scala i fenomeni di mancanza di coordi­
namento fra le diverse forze di polizia, cui si 
sono aggiunti nuovi problemi di scollamento 
fra le unità operative centrali e gli uffici inve­
stigativi periferici che operano aH’interno del­
le medesime forze;

considerato ancora-che;

— le carenze di organico non sono caratte­
ristica esclusiva della Procura di Palermo, ma 
colpiscono anche le altre Procure dell’Isola;

— in particolare nei mesi scorsi la Presi­
denza della Commissione regionale di inchie­
sta sulla mafia aveva sollecitato il Ministero 
della Giustizia affinché si adottassero opportu­
ni provvedimenti per fronteggiare la gravissi­
ma situazione delle Procure di Trapani e 
Marsala; .

— proprio nei giorni sicorsi il procuratore 
della Repubblica di Marsala (la stessa Procura 
che per anni fu diretta da Paolo Borsellino) ha 
denunciato che, ad un anno dalle stragi di Ca­
paci e via D’Amelio, la situazione é, parados­
salmente, peggiorata, con raggravarsi delle ca­
renze di organico, la mancata attivazione di 
nuove strutture, quali semplici fax e compu 
ter, per facilitare il lavoro degli inquirenti e 
la mancata adozione di nuovi sistemi di sicu 
rezza a tutela dei magistrati più esposti;

^  a vivere una situazione di gravissima dif­
ficoltà dovuta alle carenze di organico è anche 
il Tribunale di Catania, dove sono in servizio 
soltanto 15 sostituti procuratori e dovè un so­
lo GIP si occupa stabilmente di reati legati àl- 
a Criminalità organizzata;

— la Procura di Catania, che, è bene ri­
cordarlo, è quella nel cui territorio di compe­
tenza risulta essere il maggior numero di arre­
stati ed indagati per il reato di associazione di 
stampo mafioso, ha dovuto inoltre subire nei 
mesi scorsi gravissimi attacchi da parte di espo­
nenti del mondo politico che si trovano al cen­
tro di indagini giudiziarie per presunti contatti 
e collusioni con settori della criminalità orga­
nizzata;

constatato inoltre che:
— alla situazione deficitaria degli organi di 

polizia giudiziaria si aggiunge, in particolare 
in alcune Procure della “ periferia” , Tinnega- 
bile persistere di fenomeni di “ intossicazione^’ 
che creano momenti di resistenza al corretto 
funzionamento dell’apparato giudiziario, anco­
ra una volta in particolare nei riguardi delle 
indagini sulla gestione della pubblica Ammini­
strazione;

•— tali fenomeni sono palesemente dimostrati 
dalla pressoché totale mancanza di attività giu­
diziaria in zone che pure si sonO; mostrate, 
gli anni, al centro di interessi e speculazioni 
affaristiche e mafìose;

considerato ancora che:
— il sistema di potere criminale appare oggi 

in difficoltà per i colpi infetti con l’arresto dei 
capi stòrici di Còsa Nostra è  per lo svelarsi 
di pròteziorii e còllusioni àll’interno di appa" 
rati dello Sfato a diversi livelli, e che a tale
situazione di difficoltà potrebbe corrispondere 
O uri fenom eno di m om entaneà “ clandestiniZ' 
zaziòner’ della ofganizzaziòne o  uria ripresi 
delTattività crimiriale Con azioni d i sttaordiria' 
ria violenza;

— già nei giorni scorsi, si spno avuti rip?' 
tuti ed inquietanti segpàU <̂ eÙa possibilità df 
azioni della mafia nel territòrio anche
pire quegli obiettivi considerati più protetti, non 
ultimo il ritrovamento di un falso ordigno nei 
pressi del Palazzo di Giustizia di Palermó,



Resoconti Parlamentari 8133

XI: Legislatura. 155“ SEDUTA

— è nècèssario comprendere ehe l’uccisio­
ne dei giudici Falcone, Borsellino e Morvillo 
e delie loro scorte ha determinato uno squar­
ci® all’interno dell’organizzazione mafiosa e 
nella cultura attorno alla quale essa si è svi­
luppata e che, come ha affermato il Procura­
tore Caselli, “ il caso Palermo vuole una ri­
sposta di eccezionale ordinarietà, perché i pro­
blemi qui sono ordinariamente eccezionali. Su 
Palermo non sono ammessi ritardi, la stagione 
che stiamo vivendo deve essere sfmttata in tutte 
le sue potenzialità, guai a fjerdere le occasioni 
chèj presenti oggi, potrebbero non tornare 
domani’’;

— l’eccezionaiità del momento in atto è sta­
ta testimoniata ancora una volta dalle manife­
stazioni che si sono svolte in occasione del­
l’anniversario dell’assassinio del giudice Pao 
lo Borsellino e di cinque agenti della sua scorta; 
manifestazioni che hanno costituito un ennesi­
mo, fortissimo momento di rottura soprattutto 
in quei quartieri più degradati della città di Pa­
lermo che per decenni sono stati dominati dal 
la cultura della omertà e della connivenza;

rilevato infine che:

~  3 rallentarè utteriormente TattiVità giu­
diziaria è la rhancanza di una seconda aùla- 
huhker sia a Palermo che a Catania, fatto che 
impedisce di svolgere contemppraneaménte più 
processi che vedano la presenza di imputati o 
testimoni “ a rischio’’;

~  per affrontare i pfoblèrhi evidenziati sa­
rebbero sufficienti, n e ll’im m ediato e p e r fròn 
isggiare l’em ergenza, alcuni provvédim ehti di 

ĉile attuazione, la cui realizzazione inoltre nOn 
comporterebbe, come alcuni paventano, aggravi 
1 spesa per il bilancio com plessivo deH’appà- 

■■̂to giudiziario (il cui funzionam ento, com un- 
'l'io, in  una realtà conae quella sieiliajna e in 
Un momento com e quello; >che stiam o vivendo, 
"Qn pub certam ente essere assoggettato, a ra­
gionamenti di tipo econom icistico);

^  ancora nei giorni scorsi i giudici del là 
fpcura Distrettuale antimafia e della Procura 

ordinaria di Palermo hanno ribadito che già la 
^oalizzazione dei tribunali distrettuali e l’am- 
P laménto del Inorganico degli uffici giudiziari 

olle forze di polizia costituiscono dei primi.

fondamentali passi per evitare una ormai pros­
sima paralisi dell’attività e per sfruttare quelle 

pòtenzialità’’ cui faceva riferimento il pro­
curatore Caselli,

impegna
il Presidente della Regione

ad intraprendere tutte le opportune iniziative 
nei confronti del Governo nazionale affinché:

a) nell immediato si giunga all’adozione di 
provvedimenti tali da porre rimedio all’emer- 
gehza in cui versano gli uffici giudiziari della 
Sicilia, attuando i necessari incrementi di or­
ganico;

b) si provveda alla dotazione di nuòvi uo­
mini e mezzi per le forze di polizia impegnate 
neirattività di investigazione neH’Isola e si at­
tuino i provvedimenti necessari a risolvere i 
problemi economici e strutturali che caratteriz­
zano il funzionamento della DIA;

c) si avviino in tempi brevissimi le proce- 
dure per la creazione dei tribunali distrettuali, 
riforma a costo zero che consentirebbe un no­
tevole snellimento delle procedure e dei tempi 
di effettuazione dei processi;

cO si avvii uri’indagine complessiva sulla si­
tuazione strutturale degli uffici giudiziari della 
Sicilia, in modo tale da poter programmare per 
il futuro interventi complessivi e coordinati;

e) si verifichi l’esistenza all’interno di uffi­
ci giudiziari di pressioni o infiltrazioni che de­
terminano situazioni di paratisi o, peggio, di 
connivenza» (118).

 ̂ PiRO - Battaglia Maria Letizia 
- Bonfantt- Guarnèra - Mele .

PRESIDENTE. Le mozioni testé lètte saran­
no poste all’ordine del giorno della seduta suc­
cessiva perché se ne determini la data di di­
scussione.

Comunicazione della lettera inviata dal Vi­
cepresidente di una Commissione parla­
mentare,.

PRESIDENTE. Do lettura della lettera per­
venuta a questa Presidenza in data 10 agosto
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1993 da parte dell’onorevole Gurrieri, Vice- 
presidente della Commissione parlamentare di 
indagine per l’accertamento delle responsabili­
tà relative a disfunzioni ed irregolarità nella 
gestione dell’Azienda delle foreste demaniali 
della Regione siciliana;

«In esecuzione dell’ordine del giorno nume­
ro 125, approvato dall’Assemblea nella seduta 
del 3 marzo 1993, è stata costituita con decre­
to numero 149 del 31 marzo 1993 di codesta 
Presidenza la Commissione parlamentare di in­
dagine per l’accertamento delle responsabilità 
relative a disfunzioni ed irregolarità nella ge­
stione dell’Azienda delle foreste demaniali della 
Regione siciliana.

A far parte della Commissione sono stati 
chiamati i deputati Borrometi, Crisafulli, Di 
Martino, Guamera, Gurrieri, La Porta, Lo Giu­
dice Vincenzo, Marchione, Nicita, Paolone e 
Spoto Puleo.

L'onorevole Borrometi si è dimesso subito 
dopo ed è stato sostituito dall’onorevole Basi­
le, che non si è mai insediato nè è stato sosti­
tuito, nonostante i reiterati inviti alla sosti­
tuzione.

La Commissione è stata insediata il 21 apri­
le 1993. AirUffìcio di Presidenza sono stati 
eletti gli onorevoli: Di Martino, Presidente; La 
Porta, Segretario e lo scrivente Vicepresidente.

Iniziata l’attività di indagine, intervenne la 
crisi di Governo, e del nuovo Governo sono 
stati chiamati a far parte gli onorevoli Di Mar­
tino e Spoto Puleo.

L’Ufficio di Presidenza ritenne, quindi, di 
invitare alla sollecita sostituzione dei dimissio­
nari, al fine di ricostituire sia il plenum della 
Commissione che deU’Ufficio di Presidenza, e 
di sospendere nelle more i lavori della Com­
missione.

Ciò in quanto non si ritenne opportuno, in 
presenza di tante assenze, continuare in un’at 
tività così delicata, quale quella assegnata alla 
Commissione.

Essendo nel frattempo scaduto il termine di 
novanta giorni assegnato per l’espletamento del 
le indagini, è stata avanzata richiesta di un’ul 
teriore proroga, concessa con decreto presiden­
ziale numero 292 del 19 luglio 1993.

Nel contempo sono stati sostituiti l’onorevo­
le Spoto Puleo con ronorevole Grillo e l’ono­
revole Di Martino con l’onorevole Pellegrino, 
mentre a tutt’oggi non risulta sostituito, nono­
stante reiteratamente richiesto, l’onorevole 
Basile.

A seguito dei fatti rappresentati, non appena 
avuto certificata la proroga, l’Ufficio di Presi­
denza nella sua composizione residuale, ha con­
tinuato i lavori programmati ed ha convocato 
oiù volte la Commissione per relazionarla sul­
l’esito delle audizioni, per programmare il pro­
sieguo dei suoi lavori e per procedere alla ele­
zione del Presidente, nonostante la mancata so­
stituzione dell’onorevole Basile.

Le riunioni sono andate tutte deserte per 
mancanza del numero legale, non risultando 
quindi possibile ad oggi effettuare alcuna pro­
grammazione dei lavori.

Ciò, a mio parere, induce a valutare l’op­
portunità di rinunziare alla relazione della Com­
missione e di rimettere il tutto all’Aula per le 
determinazioni conseguenti, per due buoni or­
dini di motivi:

— a giorni si chiuderà la sessione estiva 
e vi sarà la sospensione dei lavori parlamenta­
ri per cui, fino alla ripresa, prevista per la metà 
di settembre, è verosimile la impossibilità di 
riunire la Commissione e, quindi, di definire 
le indagini e formulare le proposte di riorga­
nizzazione deU’Azienda entro il termine asse­
gnato del 19 ottobre 1993;

— dall’andamento dei lavori della Commis- 
sdione em erge poi un interesse, da  parte della 
m aggioranza dei rappresentanti in Commissio­
ne dell’A ssem blea, a  p roseguire nelle indagi­
ni, non sufficiente a legittim are l ’operatività 
della Com m issione stessa.

Ad ogni buon conto, per quanto mi riguar­
da, stante quanto rappresentato, ritengo non uti­
le alla mia attività di parlamentare protraf^ 
oltre il mio coinvolgimento nell’attività della 
Commissione, per cui rassegno alla S.V. foi"' 
mali ed irrevocabili dimissioni da componente 
della stessa, con effetto immediato.

ALFREDO GURRIBRh'

Questa Presidenza assicura che porrà in 
sere ogni iniziativa per garantire la piena 
zionalìtà della Commissione di indagine f>”
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alla scadenza del termine alla stessa assegnato 
con deliberazione deH’Assemblea.

Ai sensi del nono comma dell’articolo 127 
del Regolamento interno, do il preavviso di 
trenta minuti al fine di eventuali votazioni me­
diante procedimento elettronico che dovessero 
aver luogo nel corso della presente seduta.

Elezione di un deputato segretario.

PRESIDENTE. Si passa al secondo punto 
deH’ordine del giorno: Elezione di un deputa­
to segretario.

Propongo di rinviare questa elezione ad un 
momento successivo della seduta odierna.

Non sorgendo osservazioni, così resta sta­
bilito.

Discussione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Si passa al terzo punto del­
l’ordine del giorno: Discussione di disegni di 
legge.

SuH’ordine dei lavori

g r a z ia n o . Assessore alla Presidenza. 
Chiedo di parlare suH’ordine dei lavori.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

g r a z ia n o . Assessore alla Presidenza. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, chiedo il 
"momentaneo accantonamento del disegno di 
egge posto al numero 1 deH’ordine del gior­
no “Interventi straordinari per l’occupazione 
produttiva in Sicilia” (563/A) e di affrontare, 
'"''ece, il disegno di legge posto al numero 2.

Pr e s id e n t e . Non sorgendo osservazioni, 
resta stabilito.

rscussione del disegno di legge: «Interventi 
in favore dei soggetti coinvolti nel disastro 
nella raffineria di Milazzo» (544/A).

p r e s id e n t e , sì passa aH’esame del dise- 
Soo di legge «Interventi in favore dei soggetti

coinvolti nel disastro della raffineria di Milaz­
zo» (544/A), iscritto al numero 2 del terzo pun­
to dell’ordine del giorno.

Invito i componenti la prima Commissione 
«Affari istituzionali» a prendere posto al ban­
co delle Commissioni.

Ha facoltà di parlare l’onorevole Cristaldi, 
relatore del disegno di legge.

CRISTALDI, relatore. Signor Presidente, mi 
rimetto al testo della relazione scritta.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussio­
ne generale.

Poiché nessuno chiede di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale e pongo in vo­
tazione il passaggio all’esame degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 1.

LA PORTA, segretario f f :

«Articolo 1.

1. In favore di ciascun nucleo familiare del­
le persone decedute o rimaste permanentemente 
inabili al lavoro a causa del disastro della raf­
fineria di Milazzo, avvenuto il 3 giugno 1993, 
è concesso un contributo straordinario di lire 
80 milioni.

2. Il contributo di cui al comma 1 è incre­
mentato di lire 10 milioni pier ciascuno dei fi­
gli a carico delle vittime alla data dell’evento.

3. Le somme per il pagamento dei contri­
buti di cui ai commi 1 e 2 e di cui all’articolo 
2 sono accreditate dal Presidente della Regio­
ne ai sindaci dei comuni di residenza dei be­
neficiari. I sindaci provvedono ad erogarle pre­
via presentazione di apposita istanza documen­
tata da parte degli interessati».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)
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Comunico che sono stati presentati 2 emen­
damenti di identico contenuto, rispettivamente 
a firma del Governo e degli onorevoli Pelle­
grino ed altri:

Aggiungere il seguente articolo 1 bis:

«Le provvidenze di cui airarticolo 1 sono 
estese ai nuclei familiari dei signori Paolo Man- 
giafico e Giuseppe Russo, in servizio a tempo 
indeterminato nel Corpo delle Guardie forestali 
e deceduti la sera del 1° agosto c.a., mentre 
si adoperavano per lo spegnimento dell’incen­
dio nella zona archeologica di Pantalica alla 
sorveglianza della quale erano preposti».

Questi emendamenti comportano ovviamen­
te un onere maggiore...

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. Si­
gnor Presidente, ritiro l’emendamento a mia 
firma; lo ripresenterò successivamente.

PELLEGRINO. Ritiro l’emendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 2.

LA PORTA, segretario f f :

«Articolo 2.

1. Analoghe provvidenze sono previste a fa­
vore dei familiari dei marittimi Asaro France­
sco, Gancitano Bartolomeo, La Fata France­
sco, Castelli Vito, Bono Salvatore e Nuccio Vi­
to, deceduti o dispersi a causa del naufragio 
del motopesca Demetrio, verificatosi nella notte 
tra il 23 ed il 24 novembre 1991».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; ehi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 3.

LA PORTA, segretario f f :

«Articolo 3.

1. Per le finalità di cui agli articoli 1 e 2 
della presente legge, è autorizzata rispettiva­
mente la spesa di lire 650 milioni e di lire 920 
milioni per l’esercizio finanziario 1993.

2. Alla spesa di cui al precedente comma 
di complessive lire 1.570 milioni si provvede 
con parte delle disponibilità del capitolo 21257 
del bilancio in corso - codice 1004».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 4.

LA PORTA, segretario f f :

«Articolo 4.

1. La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Uficiale della Regione siciliana.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge della 
Regione».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

La votazione finale avverrà in un m om ento  
successivo.

Discussione del disegno; di legge «Interventi 
per onorare la memoria del giudice Paolo 
Borsellino» (548/A).

PRESIDENTE. SÌ passa alla discussione del 
disegno di legge: «Interventi per onorare la me­
moria del giudice Paolo Borsellino» (548/A)“) 
posto al numero 3. . .

Invito i com ponenti la  prim a Commissiona 
a prendere posto aH’apposito banco.

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevo 
Purpura.
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PURPURA, Presidente della Commissione e 
relatore. Mi rimetto al testo della relazione 
scritta.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussio­
ne generale.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, signori deputati, 
ovviamente il Gruppo parlamentare della Rete 
è favorevole all’approvazione di questo dise­
gno di legge; intendiamo però sottolineare al­
cune questioni. La Regione siciliana nel corso 
degli anni ha predisposto un numero consistente 
di provvedimenti legislativi per intervenire sia 
a sostegno dei familiari delle vittime della mafia 
che, ad esempio, con la istituzione di un fon­
do regionale, a sostegno di tutti coloro i quali 
si costituiscono parte civile nei processi di 
mafia.

Nel corso del tempo però si sono incontrate 
parecchie difficoltà nella piena applicazione di 
tali provvedimenti, i quali, tra l’altro, non con­
templando tutte le fattispecie, hanno palesato 
notevoli lacune. Infatti, per fronteggiare le si­
tuazioni che via via si andavano determinan- 
tio, spesso si è dato vita a singoli provvedi­
menti, cosicché alcune volte si è proceduto al- 
1 assunzione di qualche familiare della vittima 
di mafia, altre ancora si è provveduto a risar- 
cire i danni. Nel frattempo, è intervenuta an­
che una nuova legislazione nazionale in mate- 
fa, alla quale la Regione non ha provveduto 
ad adeguarsi, cosicché la normativa regionale 
 ̂rimasta diversificata da quella statale soprat- 

tutto per quanto riguarda le modalità di accer- 
•amento della titolarità ad avere diritto alle 
provvidenze e l’individuazione dei soggetti stes- 
*'• Abbiamo presentato un emendamento, che 
'l̂ crà in discussione quando si affronterà l’ar- 
hcolo 2 del disegno di legge, tendente a dare 
“na sistemazione organica alla materia. Vor- 
■■ci sottolineare, inoltre, signor Presidente, che 
'a prima Commissione ha esitato un altro di- 
®̂gno di legge in favore delle vittime della ma- 
'a che sarebbe opportuno esaminare alla ri- 

Presa dei lavori d’Aula di oggi pomeriggio, in 
Quanto risulterebbe piuttosto spiacevole appro­

vare il disegno di legge ora in discussione senza 
approvare l’altro.

Mi premeva sottolineare — e concludo, si­
gnor Presidente — l’esigenza di adottare prov­
vedimenti legislativi che contemplino per quanto 
possibile tutte le fattispecie, in modo tale da 
non essere costretti a fronteggiare «emergen­
ze» con le difficoltà operative che tutti noi co­
nosciamo, fermo restando che lo sforzo che la 
Regione compie in proposito è estremamente 
rilevante e sicuramente apprezzabile; proprio 
per questo vanno approntati strumenti legisla­
tivi capaci di dare soluzione ai problemi che 
di volta in volta si presentano.

SCIANGULA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCIANGULA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, intendo ribadire l’interesse del Grup­
po della Democrazia cristiana verso l’appro­
vazione di questo disegno di legge, che ha so­
stenuto sia all’interno della compagine gover­
nativa — la proposta è del Presidente della Re­
gione — sia in sede di Commissione legislati­
va di merito che in Commissione «Finanze», 
per rendere testimonianza ed omaggio ad uno 
degli uomini più illustri della nostra terra, ma­
gistrato coraggioso, serio, competente, che ha 
offerto il sacrificio della propria vita agli ideali 
della lotta contro la criminalità mafiosa.

Lo sentiamo parte integrante del nostro pa­
trimonio storico, politico e culturale; lo sen­
tiamo, insieme a Giovanni Falcone, a Costa, 
a Chinnici, a Terranova, a Saetta, a Livatino, 
come pietra miliare di un percorso della civil­
tà e della democrazia, un percorso che porta 
a realizzare nell’affermazione della legalità non 
soltanto le ragioni della nostra convivenza, ma 
soprattutto la saldezza delle istituzioni demo­
cratiche repubblicane. Noi riteniamo che sia in­
sufficiente questo omaggio da parte dell’Assem- 
blea e siamo disponibili ad altre iniziative che 
la Presidenza dell’Assemblea vorrà intrapren­
dere, anche alla luce di una richiesta che tem­
po addietro è stata avanzata dal Gruppo del 
Movimento sociale italiano-Destra nazionale di 
intitolare a Giovanni Falcone ed a Paolo Bor­
sellino alcune sale di questo Palazzo. Perché 
no? Formalizzo la proposta di intitolare questa

"xm-om/. f. 1081 (500)
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Sala, la «Sala d’Èrcole» — perché di Ercole 
non mi interessa niente — a Giovanni Falcone 
ed a Paolo Borsellino, per ricordare ogni gior­
no, nel corso dei nostri lavori, questi due gran­
di siciliani che hanno dato la loro vita, il loro 
esempio, la loro dedizione, il loro coraggio alla 
causa del riscatto civile e sociale della nostra 
terra.

Concludendo, signor Presidente, mi permet­
to dì avanzare un’altra richiesta. Tempo ad­
dietro il Consiglio di Presidenza ha deliberato 
di scolpire in bronzo l’effigie dell’onorevole 
Pio La Torre, ex deputato regionale morto per 
mano della criminalità mafiosa. Io le chiedo 
— e desidererei una risposta in questa sede — 
se non sia il caso di dare attuazione a quella 
delibera affidando l’incarico ad uno scultore di 
fama nazionale od internazionale, per potere 
collocare al più presto il busto di Pio La Tor­
re, martire della lotta antimafia, in questo Pa­
lazzo, così come abbiamo fatto con altri ex col­
leghi, a cominciare da Piersanti Mattarella.

CRISTALDI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISTALDI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il mio intervento sarà breve perché 
sulla materia c’è stato un ampio dibattito sol­
tanto qualche mese addietro e non è il caso 
di utilizzare questo momento per ricordare a 
noi stessi gli impegni che avevamo assunto. Na 
turalmente, non posso che essere d’accordo con 
la proposta da me avanzata e testé ricordata 
dall’onorevole Sciangula circa la necessità di 
dare un segnale forte, anche come istituzione 
intestando alcune sale di questo Palazzo ai giu 
dici Borsellino e Falcone. Ricordo che quando 
i deputati del Movimento sociale avanzarono 
tale proposta ottennero un consenso unanime 
e fu accolto anche l’appello del Presidente del 
l’Assemblea che ritenne di dover rimettere la 
decisione al consiglio di Presidenza; siamo an 
cora in attesa dì notizie precise in proposito. 
Lasciamo alla Presidenza, innanzitutto, ma an­
che all’Aula il compito di individuare le prò 
cedure per poter giungere ad esaudire quel de­
siderio. Signor Presidente, noi siamo ovviamen­
te favorevoli all’approvazione del disegno di 
legge, ma ci preoccupa non poco l’emenda­

mento sostitutivo all’articolo 2 presentato dal­
l’onorevole Piro.

Ricordo che già in Commissione di merito 
un emendamento analogo a quello depositato 
dall’onorevole Piro fu oggetto di discussione, 
ma all’interno della Commissione prevalse la 
tesi che un contenuto di tale portata non era 
accettabile perché diventava un indiretto rico­
noscimento dell’esistenza di una parte deviata 
della Sicilia, costituita dalla mafia, che si con­
trapponeva allo Stato, una riserva per ciò che 
deve ancora accadere. Noi non possiamo con­
dividere questa impostazione, non possiamo 
condividere una riserva di posti nella pubblica 
Amministrazione per i morti che verranno, non 
perché riteniamo che la mafia sia stata scon­
fitta, in quanto probabilmente occorreranno an­
cora decenni per debellarla completamente, ma 
perché il Parlamento non può riservare aH’in- 
terno della pubblica Amministrazione posti per 
i morti che verranno, anche perché noi ci au­
guriamo — e ciò può sembrare scontato — che 
morti non ce ne siano. Se dovessimo inserire 
in una legge, prevedendo persino le coperture 
finanziarie, la possibilità di occupare posti da 
parte dei superstiti delle vittime di mafia, pa­
radossalmente, dovremmo prevedere quanti sa­
ranno i morti per il 1993; e se poi dovessimo 
prevedere il finanziamento della norma per gli 
anni successivi, dovremmo rinviare al bilan­
cio la quantificazione annuale dei morti. Pen­
so proprio che non sia opportuna una norma 
di tale portata.

Il riferimento agli episodi verificatisi succe- 
sivamente al 1985, presente neU’ultimo com­
ma dell’emendamento Piro, ci fa ritenere che 
ci siano vittime di mafia escluse dai benefici 
previsti dalla normativa vigente, ma a ciò si 
può rimediare individuando le omissioni e gh 
errori commessi. Ecco perché ci preoccupa 1 e- 
mendamento Piro e perché siamo favorevoli a 
testo esitato dalla Commissione.

MARTINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARTINO. Signor Presidente, 
colleghi, il Gruppo liberaldemocratico, 
l’onore di presiedere, voterà a favore del ' 
segno di legge in esame. Vorrei, però, avanzi
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una proposta: anziché intitolare sale del Palazzo 
0 la stessa sala delle nostre riunioni ai due ma­
gistrati uccisi, penso sia più producente isti­
tuire una fondazione che si occupi di studi am­
ministrativi intitolata ai giudici Borsellino e Fal­
cone, cui l’Assemblea eroghi annualmente un 
contributo per l’assegnazione di borse di stu­
dio. Credo che questa proposta possa essere 
presa in considerazione e possa concretizzarsi 
in tempi brevissimi.

PURPURA, Presidente della Commissione e 
relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PURPURA, Presidente della Commissione e 
relatore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
solo una riflessione. Questo disegno di legge 
la tornare alla mente le molte vittime cadute 
per mano mafiosa in questi anni; esse sono state 
talmente tante che spesso ricordiamo solo le 
ulUme. Dal 1980 ed anche da prima, tantissi­
mi componenti delle forze dell’ordine, magi­
strati e uomini delle istituzioni sono caduti nella 
lotta contro la mafia. Mi associo alle espres­
sioni dell’onorevole Sciangula nel ricordare la 
igura del giudice Borsellino, del giudice Fal­
cone e di sua moglie, ed anche dei tanti magi­
strati caduti e non li cito tutti perché finirei 
per dimenticarne qualcuno; lo stesso onorevo- 
e 8ciangula poc’anzi ha dimenticato di citare 
1 giudice Ciaccio Montalto; e poi i tanti agenti 
elle scorte che hanno immolato la loro vita 

per un servizio che non dovrebbe essere un 
servizio di guerra.

Questo disegno di legge intende offrire soli- 
ai-ieta ai parenti delle vittime della mafia e 
e o spunto dalla figlia del giudice Borselli- 

V ma rispetto al testo di legge esitato dal Go- 
Qua'i'” ^  Commissione ha voluto aggiungere 
la P‘“’ CFialcosa di più nel senso del-
d i / ' a s s u m i a m o  la figlia del giu-

titolo di studio pos- 
dehh ■ ritenuto che questo principio

Da valere per tutti coloro che la Regione 
^ enso lato, gli enti locali, gli enti regionali 
die assumere, e abbiamo pensato an-

lo di studio posseduto al momento dell’as­
sunzione.

A proposito deH’emendamento presentato dal- 
1 onorevole Piro esprimo forti riserve. Come 
ha ncordato l’onorevole Cristaldi durante il suo 
intervento, un emendamento di analogo conte­
nuto era stato presentato in Commissione, ma 
non aveva trovato accoglimento in quanto la 
sua approvazione avrebbe significato quasi un 
programmare vittime future, che certamente noi 
tutti auspichiamo non ci siano. Se disgraziata­
mente dovessero esserci altre vittime per ma­
no mafiosà, non potremo che essere altrettan­
to sensibili.

Circa la istituzione di una fondazione intito­
lata ai giudici Falcone e Borsellino, auspicata 
dall onorevole Martino, dico subito che in uno 
dei disegni di legge che affronteremo nel po- 

I meriggio di oggi abbiamo previsto un congruo 
contributo in favore della fondazione «Falcone- 
Morvillo* anche per l’assegnazione di borse di 
studio.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

sunf̂  * 9uali in passato sono stati as-
' con qualifica non corrispondente al tito-

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, il Gover­
no con la presentazione di questo disegno di 
legge ha inteso onorare la memoria di tutti co­
loro 1 quali hanno pagato con la vita il loro 
impegno antimafia. Anche nel passato abbia­
mo approvato leggi che testimoniano l’impe­
gno del Parlamento in favore delle vittime delia 
mafia, comunque esse fossero socialmente col­
locate. Ma — dice bene l’onorevole Piro _
si è sempre trattato di leggi-prowedimento, mi­
rate cioè a risolvere singole situazioni.

Purtroppo, la programmazione in questo ca­
so è un arma terribile: significherebbe ipotiz­
zare che la società siciliana debba contare al- 

vittime per sconfiggere la criminalità ma­
nosa. Ciò nonostante, il Governo si è fatto ca­
rico di r iv ie re  la normativa in materia. Col­
go 1 occasione, anzi, per sollecitare il Presi­
dente dell’Assemblea ad iscrivere il disegno di 
legge riguardante gli interventi in favore degli 
orfani e dei parenti delle vittime della mafia 
all’ordine del giorno della seduta di oggi po-
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meriggio. Con tale testo, infatti, si vuole ade­
guare la normativa regionale alle intervenute 
modificazioni della legislazione nazionale e si 
intendono risolvere le questioni qui poste. Per 
quanto riguarda l’emendamento dell’onorevole 
Piro, il Governo si riserva di pronunciarsi in 
occasione del suo esame.

PRESIDENTE. La Presidenza sente il do­
vere di fornire alcune risposte, soprattutto in 
riferimento agli impegni assunti in precedenza 
dall’Assemblea. In merito all’intestazione di al­
cune sale del Palazzo ai giudici Falcone e Bor­
sellino, il Consiglio di Presidenza, uditi i Ca­
pigruppo, si riserva di individuare quelle più 
idonee. A proposito, invece, della realizzazio­
ne del busto raffigurante l’onorevole Pio La 
Torre, preciso che il Consiglio di Presidenza 
si è espresso favorevolmente con deliberazio­
ne del 5 luglio 1989, dando, altresì, mandato 
al Presidente dell’Assemblea per la predispo­
sizione di quanto necessario alla realizzazione 
del busto. Sarà mia cura portare in Consiglio 
di Presidenza anche la questione relativa alla 
scelta dello scultore che dovrà realizzare 
l’opera.

Tornando al disegno di legge in discussio­
ne, la Presidenza conferma il giudizio espres­
so in precedenza circa la validità di questa ini­
ziativa legislativa, che è stata presentata dal Go 
verno in data 30 giugno u.s., e riconosce gran­
de sensibilità alla Commissione di merito ed 
alla Commissione «Bilancio» per avere solle­
citamente approvato il disegno di legge. Oggi, 
con questo provvedimento, abbiamo un segno 
tangibile della stima e dell’affetto dell’As 
semblea nei confronti di una vittima illustre del­
la lotta antimafia quale il giudice Paolo Bor­
sellino.

Dichiaro chiusa la discussione generale.
Pongo in votazione il passaggio all’esame de­

gli articoli.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
rarticolo 1.

LA PORTA, segretario f . f :

«Articolo 1.

1. In deroga alla normativa vigente è auto­
rizzata l’assunzione nei ruoli dell’Amministra­
zione regionale, anche in soprannumero, della 
signora Lucia Borsellino, figlia del giudice Pao­
lo Borsellino, deceduto a seguito di un atten­
tato di stampo mafioso, con qualifica corrispon­
dente al titolo di studio posseduto».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
r  articolo 2.

LA PORTA, segretario f.f.:

«Articolo 2.

1. È autorizzata l’assunzione presso la Re­
gione siciliana, gli enti locali e gli enti o isti­
tuti dagli stessi dipendenti o vigilati, dei co­
niugi, orfani o conviventi more uxorio delle 
vittime della mafia e della criminalità organiz­
zata, con qualifica corrispondente al titolo di 
studio posseduto».

Presidenza del Vicepresidente 
CAPODICASA.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti;

— dall’onorevole Piro:
Sostituire l ’articolo 2 con il seguente: 

«Articolo 2.
L’articolo 5 della legge regionale 12 agosW 

1989, numero 14, è sostituito dal seguente.
“ 1. L’Amministrazione regionale, gli enti 1° 

cali, le unità sanitarie locali e gli enti o istituì 
dagli stessi dipendenti o vigilati sono 
zati ad assumere nei propri ruoli per chiama 
diretta e personale e con qualifica cofris^® 
dente al titolo di studio posseduto, il coniuĝ  ̂
superstite, il convivente more uxorio e e
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orfani delle vittime della mafia e della crimi­
nalità organizzata, individuati nei modi di cui 
alla legge 20 ottobre 1990, numero 302, in ec­
cedenza alle aliquote previste per le categorie 
riservatarie di cui alla legge 2 aprile 1968, nu­
mero 482.

2. Nel caso di dipendente pubblico, vittima 
del dovere e in assenza del coniuge supierstite, 
di convivente more uxorio e di orfani, gli enti 
di cui al comma precedente sono autorizzati 
ad assumere uno dei fratelli o delle sorelle delle 
vittime.

3. Nel caso di assunzioni presso l’Ammini 
strazione regionale, queste possono avvenire an­
che in soprannumero.

4. I benefici previsti dalla presente legge si 
applicano a domanda degli interessati, per fat­
ti verificatisi successivamente al 1985” »;

-  dall’onorevole Sciangula ed altri all’emen- 
damento Piro:

Al quarto comma sostituire: «1985» con- 
«1975».

PIRO. Chiedo di parlare per illustrare l’e- 
tnendamento a mia firma.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
per la tranquillità di tutti dico subito che alla 
«ne del mio intervento ritirerò l’emendamento 
3 rnia firma a seguito di una intesa raggiunta 
>n merito. Vorrei chiarire, però, da dove sca- 
Inrisce e che finalità intende raggiungere l’e­
mendamento, perché credo sia utile ai fini della 
l'alutazione complessiva della proposta. Oggi 
a legislazione regionale è estremamente fram­
mentaria, tutto sommato, l ’impianto è quello 
ella legge 10 concepita nel 1986. Quando fu 

Inarata quella legge l’Assemblea si trovò di 
/onte ad una difficoltà operativa; cioè come 
mdivìduare e a chi attribuire la responsabilità 
' attestare la condizione di vittima innocente 

^  la mafia. Allora fu deciso di affidare al pre­
mito l’attestazione di tale condizione.
 ̂ Però, questa previsione in pratica ha fatto 
êgistrare notevolissimi problemi perché la Pre- 
etura in più di una occasione ha negato l’at­

testazione. Un esempio, per tutti, che mi ri­
guarda molto da vicino e che credo sia effetti­
vamente clamoroso, al limite della sciocchez­
za della burocrazia: la Prefettura di Palermo 
ha negato il rilascio del certificato di vittima 
della mafia a Giuseppe Impastato, cosicché la 
madre non ha potuto usufruire dei benefici pre­
visti dalla legge. Nonostante ben due sentenze 
definitive del Tribunale di Palermo — anche 
se contro ignoti — che dicono chiaramente che 
Peppino Impastato è stato assassinato dalla ma­
fia, la Prefettura di Palermo, non trovandosi 
in presenza di sentenza di condanna, non ha 
rilasciato il certificato. Francamente, credo sia 
l’esempio più clamoroso, ma altri se ne po­
trebbero citare. Quando l’attuale Presidente del­
la Regione era Presidente della Commissione 
regionale antimafia si è cercato più volte, at­
traverso intese e attraverso la formulazione di 
un testo legislativo, di impedire che ciò avve­
nisse. Nel frattempo è stata varata dal Parla­
mento nazionale la legge numero 302/1990 che 
ha sostituito la legge numero 466 e che ha af­
frontato e risolto il problema, affidando, so­
stanzialmente, alle stesse Amministrazioni la re­
sponsabilità e il compito, attraverso alcune pro­
cedure, di attestare la condizione di «vittima 
della mafia» del soggetto colpito; in tale mo­
do, evidentemente, è stata superata la previ­
sione della legge 10/1986 che faceva riferimen­
to soltanto al certificato rilasciato dalla Prefet­
tura. L’emendamento da me presentato, tutto 
sommato, non vuole altro che sostituire il ri­
ferimento presente nella legge regionale alla 
legge 466, in quanto essa è stata superata dal­
la 302/90; quindi, nulla di particolarmente in­
novativo.

Il nostro emendamento affronta anche la que­
stione dell estensione delle provvidenze previ­
ste dalla legge a soggetti diversi dal «coniuge 
superstite» e dagli «orfani» delle vittime di ma­
fia, in quanto abbiamo constatato che tali di­
zioni non hanno consentito di far fronte nel 
tempo a tutte le casistiche che via via si anda­
vano presentando; è accaduto, per esempio, che 
p>er la sorella dell’agente Calogero Zucchetto 
si è dovuto ricorrere ad un apposito provvedi­
mento legislativo perché potesse essere assun­
ta presso il comune di Sutera. Non si può an­
dare avanti varando una legge per ogni fatti­
specie che ci si presenta. Bisogna prevedere.
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nei limiti del passibile, una casistica sufficien­
te, per casi, tra l’altro, che si sono già verifi­
cati. Quindi, come si vede, nulla di partico­
larmente innovativo, perché la figura di con­
vivente more uxorio e di sorella della vittima, 
ad esempio, sono già previste nel disegno di 
legge che da qui a poco affronteremo, che ri­
guarda, se non ricordo male, la convivente del­
l'agente Traina e la sorella dell’agente D’A­
gostino. Tuttavia, poiché si è manifestata l’e­
sigenza di un momento di riflessione e di ap­
profondimento sul tema e considerato che nel 
pomeriggio verrà in discussione un altro dise­
gno di legge che riguarda le vittime della ma­
fia, accetto gli inviti che mi sono stati rivolti 
e ritiro l'emendamento, con l’intesa di ripre­
sentarlo tal quale o nel testo che riterremo più 
opportuno, in occasione della discussione di 
quel disegno di legge.

PRESIDENTE. L’Assemblea prende atto del 
ritiro. Conseguentemente, il sub-emendamento 
presentato dall’onorevole Sciangula decade.

SCIANGULA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCIANGULA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, se l’onorevole Piro ritira il suo emen­
damento, il sub-emendamento a mia firma de­
cade come tale ma non nella sostanza. Chiedo 
che la Commissione si pronunci per garantire 
che quanto proposto con il sub-emendamento 
venga tenuto in considerazione. In caso con­
trario chiederei una sospensione dei nostri 
lavori.

MONTALBANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTALBANO. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, nella normativa che stiamo af­
frontando non viene sufficientemente in luce 
una questione che mi sembra rilevante. Nel re­
cente passato ci sono state in Sicilia vìttime 
della mafia che possono essere definite «vitti­
me innocenti della mafia», e che non erano pe­
rò di nazionalità italiana. Mi riferisco alla stra­
ge di Racalmuto, mi riferisco a coloro i quali

la disperazione, l ’esigenza di un lavoro e la 
speranza hanno spinto nella nostra terra e qui, 
invece di trovare il lavoro e un riscatto socia­
le, hanno trovato la morte. Ritengo che tale 
questione debba essere affrontata o nel dise­
gno di legge adesso in discussione o nel po­
meriggio quando tratteremo l’altro disegno ri­
guardante le vittime della mafia. A mio avvi­
so sarebbe opportuno intervenire anche nei con­
fronti dei parenti di queste vittime.

PURPURA, Presidente della Commissione e 
relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PURPURA, Presidente della Commissione e 
relatore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
vorrei rassicurare i colleghi, in particolare l’o­
norevole Sciangula, dicendo che nel disegno 
di legge che verrà in discussione nel pomerig­
gio affronteremo sia il problema posto dall’o­
norevole Sciangula che quello, altrettanto im­
portante, sollevato dall’onorevole Montalbano, 
anche se ritengo che l’articolo 2 del disegno 
di legge in discussione risolva già la questione 
posta con il subemendamento presentato dal­
l’onorevole Sciangula. Noi ci auguriamo che 
questo sia l’ultimo disegno di legge in propo­
sito, la mia coscienza si rifiuta di programma­
re stragi; tuttavia, se ne ravviseremo la neces­
sità, inseriremo una norma che chiarisca me­
glio la questione.

Altra cosa è il problema affrontato dall’ono­
revole Piro. L’onorevole Piro vuole sganciar­
si, in sostanza — e in ciò sono d’accordo con 
lui —, dalla attestazione da parte del prefetto 
della condizione di «vittima innocente della ma­
fia», che può essere rilasciata solo dopo che 
la sentenza sia passata in giudicato. Il proble­
ma non è di facile soluzione...

SCIANGULA. Potremmo superarlo con 
legge.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. L® 
Stato l’ha già superato.

PURPURA, Presidente della Commissione e 
relatore. Grazie, onorevole Graziano. P®*̂
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concludere, onorevoli colleghi, nel disegno di 
legge che affronteremo oggi pomeriggio cer­
cheremo di fornire risposte adeguate alle pro­
blematiche poste.

PRESIDENTE. Pongo in votazione Fartico-
lo 2.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(£ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 3.

LA PORTA, segretario f f :

«Articolo 3.

1. Il personale dipendente, coniuge o orfano 
delle vittime della mafia e della criminalità or­
ganizzata, assunto presso la Regione siciliana, 
gli enti locali e gli enti o istituti dagli stessi 
dipendenti o vigilati, ai sensi della legislazione 
vigente, verrà inquadrato, a domanda, nella qua­
lifica corrispondente al titolo di studio posse­
duto al mornento dell’assunzione, e con decor­
renza della data del nuovo inquadramento».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 4.

La p o r t a , segretario f f :

«Articolo 4.

1. Agli oneri derivanti dall’applicazione della 
presente legge, ammontanti a lire 500 milioni, 
por resercizio finanziario 1993, si fa fronte con 
parte delle disponibilità del capitolo 21257 del 
l̂ ilancio di previsione della Regione per l’e- 
ôrcizio finanziario medesimo.
2. Per gli esercizi finanziari successivi si 

provvede ai sensi deH’articolo 4, secondo com- 
’̂ â, della legge regionale 8 luglio 1977, nu­
mero 47».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 5.

LA PORTA, segretario f f :

«Articolo 5.

1. La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana ed en­
trerà in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge della 
Regione».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

La votazione finale del disegno di legge av­
verrà successivamente.

Discussione del disegno di legge: «Individua­
zione di strutture ed interventi straordinari 
regionali per Teliminazione dei dissesti sta­
tici in località “ Tremonti-Ritiro”  nel ter­
ritorio del Comune di Messina» (550/A).

PRESIDENTE. Si passa alla discussione del 
disegno di legge «Individuazione di strutture ed 
interventi straordinari regionali per l’elimina- 
zione dei dissesti statici in località “ Tremonti- 
Ritiro” nel territorio del Comune di Messina» 
(550/A), posto al numero 4.

Ha facoltà di parlare l’onorevole Silvestro, 
relatore del disegno di legge.

SILVESTRO, relatore. Signor Presidente, mi 
rimetto al testo della relazione scritta.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussio­
ne generale.



Resoconti Parlamentari -  8144 Assemblea Regionale Siciliana

XI Legislatura 155“ SEDUTA 11 Agosto 1993

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
già nel corso dell’esame del disegno di legge 
in Commissione «Finanze» avevo sollevato per­
plessità sull’impianto di esso e sul complesso 
degli interventi previsti, anche per quanto ri­
guarda l’aspetto finanziario; infatti, l’onere a 
carico della Regione per fare fronte all’evento 
franoso verificatosi è di ben 22 miliardi. Un 
onere affatto irrilevante se si considera che con 
esso si cerca di riparare a eventi che di natu­
rale hanno ben poco ma che attengono invece 
alla responsabilità della pubblica Amministra­
zione, di soggetti ben individuati e individua­
bili che potrebbero essere perseguiti e a cari­
co dei quali dovrebbe essere pKJSto il risarci­
mento dei danni provocati.

La vicenda è clamorosa: si tratta di un’inte­
ra collina della città di Messina sulla quale sono 
stati edificati complessi residenziali alcuni dei 
quali, se non tutti, finanziati con le norme sul­
l’edilizia agevolata regionale e statale. Una col­
lina soggetta a un dissesto geologico di note­
volissima portata, sulla quale in nessun caso 
si sarebbe potuto costruire non dico complessi 
residenziali, ma nemmeno semplici abitazioni; 
una collina sulla quale invece sarebbe stato ne­
cessario operare con interventi di consolidamen­
to, di forestazione, di cura del dissesto idro­
geologico cui è soggetta.

Gravissimo è anche il danno causato ai soci 
delle cooperative, lavoratori, impiegati, persone 
che hanno fatto sacrifici per potere entrare nella 
cooperativa e accedere all’alloggio e che da un 
giorno aH’altro si sono trovati in condizioni di 
estremo disagio in quanto le loro abitazioni so­
no praticamente inabitabili, i mutui sono, ov­
viamente, a loro carico ed incontrano difficol­
tà notevolissime per reperire un altro alloggio. 
Questo è il primo elemento clamoroso.

Il secondo elemento che io credo vada at­
tentamente valutato è sapere se di fronte a un 
evento di questa natura che, comunque, è un 
evento eccezionale, che si può configurare co­
me un disastro ecologico, come un evento di 
calamità naturale, anche se provocato dall’uo­
mo, spetti alla Regione o interamente alla Re­
gione intervenire. È freschissima, anzi, è an­

cora in piedi — ne riparleremo durante la «fi­
nanziaria — la vessata questione se per fron­
teggiare l’emergenza da una parte, e daH’altra 
le esigenze connesse alla ricostruzione dell’a­
bitato di Pollina, gravemente danneggiato dal 
terremoto, debba intervenire la Regione o deb­
ba intervenire lo Stato, soprattutto dopo l’en­
trata in vigore della legge nazionale numero 
225/92, che ha riordinato la materia relativa 
alla Protezione civile ed alle calamità naturali 
e che ha affidato alla Regione gli interventi di 
minore entità e allo Stato, come nel caso del 
terremoto di Pollina, quelli di maggiore enti­
tà. Pertanto, credo che vada attentamente va­
lutato se la fattispecie che stiamo affrontando 
rientri nelle competenze esclusive della Regio­
ne o non debba rientrare anche nelle compe­
tenze dello Stato.

In conclusione, per gli elementi che ho ap­
pena analizzato e cioè le responsabilità enormi 
della pubblica Amministrazione in questo di­
sastro, l’eccezionaiità dell’evento, rispetto al 
quale è necessario che si valuti se l’onere debba 
essere posto interamente a carico della Regio­
ne o debba essere invece richiesto l’intervento 
dello Stato e il notevolissimo impegno finan­
ziario previsto — 22 miliardi — di cui una par­
te destinata ad alleggerire l’onere a carico dei 
soci delle cooperative e un’altra parte destina­
ta esclusivamente a porre rimedio al disastro 
ecologico provocato, mi permetterei di avan­
zare la proposta di una pausa di riflessione sugli 
elementi che ho testé elencato e di proporre 
il rinvio dell’esame del disegno di legge alla 
sessione autunnale. Io credo che le perplessità 
che ho espresso non appartengano soltanto a 
me o al mio Gruppo, ma siano abbastanza dif­
fuse. In ragione di ciò, insisto affinché si va­
lutino più attentamente di quanto non sia stato 
fatto finora le questioni che ho sottoposto alla 
vostra attenzione, alle quali, sono sicuro, altre 
se ne potrebbero aggiungere.

RAGNO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RAGNO. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, condivido appieno le perplessità mani­
festate dall’onorevole Piro, pur avendo ben p^' 
sente la condizione di coloro i quali si trovano
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Oggi nella impossibilità di abitare le loro case 
a causa deirevento franoso verificatosi. La col­
lina di Tremonti è stata selvaggiamente inte­
ressata dall’edilizia pubblica sovvenzionata ed 
anche dall’edilizia privata. Ad un certo punto 
in quel territorio si sono verificati frane e smot­
tamenti che hanno provocato ingenti danni sol­
tanto agli edifici costruiti da imprese appalta- 
trici o da cooperative su mandato delle coope­
rative stesse.

Tale circostanza ci lascia perplessi in quan­
to fa ritenere che ci siano responsabilità nella 
costruzione di tali edifici, o per l’inesistenza 
di studi di carattere geologico in ordine alla 
ubicazione di essi o per la mancata predispo­
sizione degli accorgimenti necessari per evita­
re ciò che, purtroppo, è avvenuto; responsabi­
lità della pubblica Amministrazione, tant’è che 
esiste un’inchiesta giudiziaria intesa a fare lu­
ce sull accaduto. Quindi, quella richiesta di pru­
denza che il collega Piro ha avanzato penso 
debba essere accolta da tutti i gruppi politici, 
tenendo presente anche un altro elemento, se­
condo me, importante: la collina di Tremonti 
è una zona particolarmente soggetta a fenome­
ni di carattere sismico, sicché potrebbe rive­
larsi inutile investire ingenti risorse per resti­
tuire abitabilità a quegli edifici. Certamente esi­
ste in modo forte il problema di coloro i quali 
hanno imp>egnato tutte le loro risorse p>er ac­
quistare un appartamento e che oggi — ripeto 
"  si trovano nell’impossibilità di poterlo abi­
tare, ma considerato che il disegno di legge 
prevede ingenti finanziamenti, è necessario che 
Assemblea regionale approfondisca tutti gli 

aspetti di questa vicenda in modo tale da ave­
re un quadro chiaro della situazione comples­
siva e intervenire in maniera appropriata.

Lib e r t in i, chiedo di parlare.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

Lib e r t in i, signor Presidente, onorevoli 
colleghi, intervengo in primo luogo per porre 
âa Presidenza...

PIRO. Perchè non l ’ha esaminato la TV Com- 
aiissione?

LIBERTINI. Lo stavo proprio dicendo, ono­
revole Piro, intervengo per porre alla Presi­
denza una domanda. Il contenuto di questo di­
segno di legge, in larga parte materia di com­
petenza della Commissione «Lavori pubblici», 
ne avrebbe, tuttavia, giustificato la trasmissio­
ne alla IV Commissione, cosa che non è av­
venuta. Mi rendo conto che sarà stato ritenuto 
prevalente 1 aspetto riguardante la protezione 
civile, anche se si tratta della causa remota che 
giustifica l’intervento, ma il disegno di legge 
non è stato trasmesso alla Quarta Commissio­
ne neanche per il parere.

Mi sembra, signor Presidente, che da que­
sto punto di vista, senza ovviamente volere 
creare un caso, sia doveroso chiedere un chia­
rimento alla Presidenza su tale procedura. Nel 
merito, ho ascoltato per la prima volta, per­
ché non conoscevo bene il problema, quanto 
è stato detto da coloro che sono intervenuti in 
precedenza nel dibattito e mi sembra che ci 
si trovi davanti a due esigenze ugualmente im­
portanti e che vanno soddisfatte.

Le conclusioni cui è pervenuta la Commis­
sione circa la necessità di intervenire urgente­
mente di fronte alla situazione di gravissimo 
disagio delle famiglie coinvolte in questa vi­
cenda e le loro aspettative, alimentate anche 
dalla situazione procedurale cui questo disegno

Isggc è giunto, credo facciano apparire og­
gi discutibile, proprio sul piano umano, e, for­
se, difficilmente accettabile, la richiesta di rin­
vio in Commissione avanzata dall’onorevole 
Ragno e dall’onorevole Piro. Richiesta che per­
sonalmente sottoscriverei se non ci fosse l’e­
strema difficoltà di prevedere quando e come 
l’Assemblea potrà riprendere i propri lavori con 
normale ritmo; l’autunno è denso di nubi e di 
incertezze politiche, oltre che di scadenze elet­
torali.

Con il rinvio in Commissione potremmo de­
terminare una delusione nelle famiglie che han­
no atteso tanti anni per soddisfare un bisogno 
primario, quale è quello dell’abitazione, e che 
sono vittime incolpevoli di una situazione che 
è stata determinata da errori professionali e am­
ministrativi di altri soggetti, delusione che in­
vece credo sia nostro dovere evitare. Tuttavia, 
credo sia doveroso queirapprofondimento che 
l’onorevole Ragno e l’onorevole Piro hanno qui 
proposto; ritengo, inoltre, che l’Assemblea,
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trattandosi di problemi che i colleghi interve­
nuti prima di me hanno già messo a fuoco con 
chiarezza, possa migliorare in questa sede il 
disegno di legge, evitando alcuni aspetti che 
possono apparire discutibili.

Ne segnalo uno che sicuramente necessita di 
miglioramenti; l’articolo 5, che riguarda l’ac- 
certamento delle responsabilità e il recupero 
delle somme erogate da parte della Presidenza 
della Regione. Esso si riferisce a procedimen­
ti giudiziari in corso, che ritengo siano soltan­
to procedimenti penali, onorevole Ragno, non 
fa cenno al dovere da parte della Regione e 
forse anche del Comune di Messina di attiva­
re, ai sensi della legge 349, le azioni per il 
risarcimento de! danno ambientale. Credo sia, 
quindi, opportuno rafforzare l’aspetto relativo 
a!l’accertamento delle responsabilità civili. È 
probabile che nel procedimento penale ci sia­
no state le costituzioni di parte civile, però ci 
potrebbero essere state anche responsabilità di 
carattere colposo che non danno luogo a reati 
ma che tuttavia è necessario accertare in ma­
niera approfondita, sempre che nel frattempo 
non si sarà verificata una prescrizione, perché 
i fatti non sono recentissimi.

Un miglioramento in tempi brevi, tra stamat­
tina e oggi pomeriggio, potrebbe riguardare 
l’articolo 2 de! disegno di legge, cioè la pro­
grammazione degli interventi da effettuare, per 
evitare misure affrettate e tecnicamente inade­
guate, tenuto conto che già è stabilito un prin­
cipio di collaborazione con lo Stato, che si tra­
durrà in impegno finanziario e posto che gli 
interventi di carattere tecnico dovranno scatu­
rire da una approfondita analisi geologica del­
l’intera zona, in quanto singoli interventi sa­
rebbero sicuramente inconcludenti o, addirit­
tura, controproducenti.

In conclusione, signor Presidente, onorevoli 
colleghi, sottolineo nuovamente che benché in 
momenti normali il rinvio in Commissione for­
se sarebbe stata la soluzione più corretta, an­
che perché, ripeto, la quarta Commissione non 
si è mai occupata della materia, neanche a li­
vello di parere, tuttavia, per ragioni di equità 
e tenendo conto del problema umano di que­
ste famiglie, che attendono da tanto tempo, in­
viterei gli onorevoli colleghi a fare uno sforzo 
per migliorare in questa sede il disegno di leg­
ge, in modo tale da poterlo varare nel corso 
della giornata.

PRESIDENTE. Onorevole Libertini, circa la 
domanda che lei ha posto alla Presidenza, a 
noi risulta che il disegno di legge sia stato man­
dato il 6 luglio alla quarta Commissione per 
il parere. Saremo in grado di confermare que­
sta informazione tra qualche minuto, giusto il 
tempo necessario perché gli uffici facciano ac­
certamenti.

Continuiamo con la discussione generale.

MARCHIONE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARCHIONE, Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, avrei gradito anch’io, così come ha 
detto il collega Libertini, che il disegno di legge 
venisse esaminato anche dalla quarta Commis­
sione, data la sua competenza in materia. Chi 
conosce il problema Tremonti, chi l’ha vissu­
to, a  prescindere da ogni campanilismo, sa del­
la gravità dell’accaduto, non solo dal punto di 
vista sociale ma anche dal punto di vista del 
pericolo che esiste in quella località. Parecchi 
di noi partecipammo, su invito del Presidente 
della Regione, ad una riunione tenutasi in Pre­
fettura con il sottosegretario alla Protezione ci­
vile, con tecnici dei «grandi rischi», dei vigili 
del fuoco e con il rappresentante del Comune 
di Messina. Si stabilì, allora, un intervento im­
mediato ed energico, ma nell’immediatezza del- 
rintervento, si disse, non bisognava sottova­
lutare il complessivo intervento che avrebbe do­
vuto impedire il ripetersi di quanto accaduto .
I tecnici della Protezione civile sostennero che 
in circa 6 mesi, o meno, avrebbero consegna­
to un progetto che avrebbe tenuto conto delle 
caratteristiche geologiche di quel territorio.

A questo punto, con l’intervento immediato 
della Regione, l’intervento dei tecnici della Pm' 
tezione civile, il concorso anche finanziario da 
parte dello Stato, assicurato dal sottosegreta-  ̂
rio alla Protezione civile, le inchieste della ma­
gistratura e del comune di Messina in corso, j: 
credo vi siano tutte le garanzie affinché quo 
sto disegno di legge, che pur poteva essere au 
cora approfondito dalla Commissione di me'’' 
to, possa essere approvato dall’Auta. Se non 
lo approvassimo entro oggi e rinviassimo il 
esame alla sessione autunnale, con il
to politico che già si prevede, ciò equivairrebN
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a non condurlo in porto entro l’anno, rischiando 
grosso non solo sul piano della incolumità fi­
sica dei cittadini di Tremonti, ma sul piano de­
gli ingenti guasti patrimoniali che potrebbero 
essere arrecati alle costruzioni che insistono nel­
la zona sottostante le palazzine lesionate e che 
sono già in precarie condizioni di stabilità. Per­
tanto, 1 urgenza e le garanzie che abbiamo sul 
piano tecnico e sul piano scientifico possono 
indurre, secondo me, serenamente l’Aula a vo 
tare il presente disegno di legge.

PRESIDENTE. Onorevole Libertini, la Pre­
sidenza è in grado di fornire la risposta al que­
sito che ella ha posto. In data 6 luglio 1993, 
a firma del Segretario generale, d’ordine del 
Presidente, il disegno di legge è stato inviato 
alla quarta Commissione, p>er il previsto pare­
re. Infatti, nella lettera di accompagnamento 
si dice: «A termini degli articoli 62, 65 e 135 
del Regolamento interno, trasmetto, per l’ela­
borazione di cui al combinato disposto degli 
articoli 12 dello Statuto della Regione e 64 del 
Regolamento predetto, l’unito disegno di leg­
ge d’iniziativa governativa pervenuto a questa 
Presidenza in data 30 giugno 1993. Poiché il 
disegno di legge investe anche la competenza 
della quarta Commissione legislativa, prego l’o­
norevole Presidente di questa Commissione di 
far pervenire il relativo parere al Presidente 
della I Commissione. Nella prossima seduta ne 
sarà data comunicazione all’Assemblea».

l ib e r t in i. Chiedo di parlare.

Pr e s id e n t e . Ne ha facoltà.

l ib e r t in i. Le chiedo scusa, signor Presi­
dente, per averle rivolto questa domanda. Evi- 
entemente, nell’intenso lavoro di questi ulti- 

giorni, derivante dall’impegno per l’elabo­
razione della legge sull’abusivismo edilizio, la 
^greteria non ha sottolineato adeguatamente 

d a Commissione l’urgenza di quest’altro di- 
|dgno di legge. Di ciò chiediamo scusa all’As- 

r̂nblea e alla Presidenza.

LLERES. Chiedo di parlare.

pr e s id e n t e . Ne ha facoltà.

FLERES. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, non credo che il metodo che l’Assem­
blea e il Governo hanno scelto per risolvere 
alcuni dei problemi della popolazione siciliana 
sia quello giusto. Condivido la necessità che 
I Assemblea vari una legge in grado di far fron­
te a situazioni come quella di cui ci stiamo oc­
cupando, ma sicuramente non con un provve­
dimento di legge ad hoc, che si inserisce tra 
quelle leggi-provvedùriento che non condividia­
mo in quanto mancanti dei requisiti di astrat­
tezza e generalità tipici di ogni norma di leg­
ge. Non senza polemica, desidero sottolineare 
un aspetto di questa vicenda, che è fortemente 
correlato alla previsione deH’articolo 6 dello 
Statuto della Regione siciliana, che recita: «I 
deputati non sono sindacabili per i voti dati nei- 
1 Assemblea regionale e per le opinioni espresse 
nell esercizio della loro funzione».
Se non ci trovassimo nella situazione in cui 

ci troviamo e se avessimo un Presidente della 
Regione in grado di far fronte alle limitazioni 
che si vogliono introdurre all’articolo 6 dello 
Statuto della Regione siciliana, che è parte in­
tegrante della Costituzione, probabilmente, vo­
tando un disegno di legge di questa natura, non 
correremmo alcun rischio. Ma invece abbia­
mo un Governo che non si accorge di ciò che 
sta accadendo, che non si rende conto che lo 
scontro tra i poteri dello Stato ha raggiunto li­
velli inverosimili, ed è necessario intervenire 
rapidamente, se vogliamo continuare a svolge­
re il mandato affidatoci con il voto popolare.

Provvedimenti di questa natura mettono in 
grande imbarazzo tutti i deputati dell’Assem­
blea regionale siciliana. Non credo che si pos­
sa continuare a varare leggi che prevedono in­
terventi specifici, nominativi, particolaristici e 
forse anche partitocratici. Non possiamo con­
sentire che le tragedie del popolo siciliano deb­
bano risolversi tirando la giacca a un deputa­
to, a un Assessore o al Presidente della Re­
gione. Se vogliamo affrontare e risolvere pro­
blemi come questo, la cui gravità nessuno igno­
ra, dobbiamo farlo con provvedimenti di leg­
ge che abbiano il requisito della generalità. Io 
non credo che le cooperative di Tremonti sia­
no le uniche che si trovino in condizioni di 
disagio per errori compiuti non so bene se dal 
comune, dal progettista, dal costruttore o da
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altri. Io non credo che le cooperative di Tre- 
monti siano le uniche che abbiano subito dan­
ni o che possano in futuro subirne per respon­
sabilità estranee ad esse. Ritengo però che la 
materia del risarcimento dei danni debba esse­
re affrontata in altra sede e non in Parlamen­
to, tranne che il Parlamento non vari una leg­
ge che abbia il requisito della generalità e che 
affronti tutte le fattispecie riguardanti danni a 
persone o a cose dovuti a cause non prevedi­
bili o a responsabilità non identificabili. Nel 
caso in specie sappiamo che l’autorità giudi­
ziaria sta accertando cause e responsabilità, non 
vedo, quindi, la motivazione per l’Assemblea 
di inserirsi all’interno di un processo che è in 
atto, modificando, nei fatti, l’esito e gli effetti 
di esso.

Onorevoli colleghi, ritengo opportuno che su 
provvedimenti di questa natura si compia una 
riflessione approfondita per evitare innanzitut­
to due cose. La prima; un (eccessivo?) inte­
resse nei confronti dell’effettiva applicazione 
dell’articolo 6 dello Statuto, di cui ho già det­
to; la seconda: approvare una legge per sana­
re una situazione particolare. Non è possibile 
che per risolvere i problemi dei siciliani sia 
necessario raccomandarsi a questo o quel de­
putato, a questo o a quel Presidente della Re­
gione; e non è possibile che i problemi della 
provincia di Agrigento, di Catania, di Trapa­
ni, di Palermo, di Enna, di Caltanissetta siano 
meno importanti di quelli della provincia di 
Messina, solo perché, per un motivo contin­
gente, in questo momento la provincia di Mes­
sina si trova in una condizione di particolare 
privilegio.

Pertanto, onorevoli colleghi, dobbiamo riflet­
tere, approfondire, ma soprattutto, non dobbia­
mo correre il rischio di approvare norme che 
non abbiano la caratteristica della generalità.

La proposta che mi sento di avanzare — ec 
ho concluso — è chiedere il ritiro del disegno 
di legge e la sua rielaborazione nelle Commis­
sioni di merito, ripeto, in termini di astrattez 
za e generalità, caratteristiche che ogni buona 
legge deve possedere.

GUARNERA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUARNERA. Signor Presidente, onorevoli 
eolleghi, anch’io nutro notevoli perplessità su 
questo disegno di legge. Già in Commissione 
avevo espresso le mie riserve e soltanto con 
un emendamento mio e del collega Fleres è 
stato introdotto l’articolo 5, che prevede la pos­
sibilità per la Regione di attivare le procedure 
jcr il recupero, in sede giudiziaria, delle som­
me eventualmente erogate dalla Regione. Co­
sa significa ciò? Significa che certamente vi so­
no dei responsabili, ed allora, il problema è 
individuarli e chiedere loro il risarcimento dei 
danni. Ma chi deve farlo? Credo che spetti ai 
cittadini danneggiati. Mi pare assolutamente im­
proprio che l’Assemblea, per risolvere un pro­
blema grave, sicuramente toccante dal punto 
di vista umano — come diceva il collega Li­
bertini — intervenga con un provvedimento le­
gislativo mirato, che non tiene conto di altre 
realtà analoghe esistenti nella nostra Regione. 
Io sono a conoscenza di situazioni dello stesso 
tipo ad Enna, ad Agrigento, posso immagina­
re che ne esistano anche in altre province del­
la Sicilia. Se noi approveremo questo disegno 
di legge, sono sicuro che perverranno richie­
ste di intervento da parte di cooperative dislo­
cate in tutte le province siciliane e noi avremo 
grandi difficoltà a sostenere di non potere in­
tervenire, perché avremo creato un precedente 
pericolosissimo.

Allora, con tutto il rispetto per la situazione 
verificatasi a Messina, credo che questo dise­
gno di legge non possa essere esitato, perché 
esso è stato concepito con una logica vecchia 
oserei dire, particolaristica, potrei dire qual­
cosa di più pesante, quasi «clientelare», con tut­
to il rispetto per i problemi dei cittadini di Tre- 
monti. Pertanto, runica strada è predisporre 
un provvedimento legislativo che riguardi tut­
te le situazioni a rischio nel campo della Pro­
tezione civile. In questo momento, mi sento 
soltanto di dare un consiglio ai cittadini di Mo®' 
sina che hanno questo problema; rivolgersi a 
un buon civilista; infatti, esistono percorsi 
versi, alternativi per risolvere il problema, c 
essenzialmente in questa fase è di natura civi 
Astica. Vi sono degli strumenti per ottenerê  
anche in tempi brevi, quanto si chiede fuco 
la Regione.

Voglio qui soltanto azzardare un’ipot 
accertamento tecnico preventivo e subito dop̂

uo
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per esempio, una volta individuati i responsa­
bili, che sicuramente saranno i costruttori, co 
loro che hanno individuato l’area, i geologi, 
ecc. chiedere il sequestro conservativo caute­
lare dei beni di coloro i quali risultano, in ba 
se alraccertamento tecnico preventivo, essere 
responsabili; ciò potrebbe costringere i respon 
sabili a intervenire essi stessi per salvaguarda­
re quegli immobili. Questa è una strada previ 
sta dal nostro codice civile. Non capisco prer 
dié, tutte le volte che nascono contenziosi che 
potrebbero essere risolti benissimo con le nor­
me previste dai codici della nostra Repubbli­
ca, si cerchino, invece, possibilità di interven­
ti surrettizi, assolutamente incongrui. Dobbia­
mo acquisire una nuova concezione dell’inter- 
vento politico e deH’intervento legislativo, dob­
biamo guardare agli interessi della collettività. 
Ecco perché ritengo che questo disegno di legge 
debba essere ritirato e riproposto, in termini 
diversi, nella sessione autunnale.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

g r a z ia n o . Assessore alla Presidenza. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, ho ascol­
to  con grande attenzione le osservazioni mos­
se da quanti sono intervenuti, soprattutto da 
quanti hanno ritenuto di esprimere un giudizio 
negativo su parti del disegno di legge ovvero 
sull’intero disegno di legge. Mi fa obbligo in­
tanto precisare una questione che considero fon- 
damentale: respingo, a nome del Governo, ogni 
nilìevo sul carattere clientelare del provvedi- 
niento. Ritengo che sia dovere del Governo af- 
nontare tutte le emergenze che si verificano 
quando esse assumono una dimensione territo- 
■̂'ule tale da richiedere l’intervento della Pro­
tezione civile. Nella fattispecie abbiamo rite- 
nuto che il nostro intervento dovesse discen- 

soltanto da un confronto aperto che si è 
'̂’ticolato fra il Governo della Regione e il Go- 
êrno nazionale in più occasioni presso la se- 
e della Prefettura di Messina, confronto che 
'̂ ha consentito di individuare, nell’ambito delle 

J^Pfttive responsabilità, la qualità e la natura 
re I svolgere, anche per accerta-
® cause che hanno determinato il fenomeno

oggetto del nostro disegno di legge. A tal pro­
posito, desidero rassicurare l’onorevole Liber­
tini dicendo che non esiste da parte del Go­
verno 1 intendimento di far fronte a esigenze 
particolari o di segmento, ma si vuole soltanto 
intervenire per consolidare e, quindi, assicu­
rare stabilità all’intero territorio, difendendo, 
ove possibile, il patrimonio abitativo che è statò 
fonte di investimento di notevoli risorse anche 
regionali. Abbiamo dovuto farci carico, nella 
fattispecie, di una realtà — mi consenta l’ono­
revole Guarnera — difficile da configurare.

La dimensione dell’intervento, la natura dei 
guasti, i pericoli che incombono ed i dissesti 
che si sono verificati in alcune di queste realtà 
abitative, non in singoli alloggi ma in intere 
palazzine, ci hanno portato a considerare l’in­
tervento assolutamente urgente e indifferibile; 
un rinvio, la ricerca di risposte in sede ammi­
nistrativa avrebbe certamente comportato un ag­
gravio notevolissimo dei danni materiali e mo­
rali per gli abitanti di quella zona, che sono 
vittime incolpevoli dell’evento che si è mani­
festato.

Abbiamo avvertito l’esigenza di individuare 
un percorso di assoluto rigore. Non intendia­
mo nascondere o coprire responsabilità di al­
cuno. È orientamento e volontà del Governo 
della Regione accertare in modo inequivocabi­
le le responsabilità e andare fino in fondo, sia 
sotto il profilo {jenale che sotto il profilo am­
ministrativo e patrimoniale. Resta, comunque, 
non rinviabile la necessità di affrontare la dram­
matica situazione in cui versano parecchie de­
cine di nuclei familiari che oggi, a seguito del- 
1 evento franoso e dell’ordinanza del sindaco 
di Messina, sono stati privati della disponibili­
tà dell’alloggio.

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Asses­
sore. Onorevoli coUeghi, vi invito a rispettare 
la disposizione della Presidenza dell’Assemblea 
suH’utilizzazione dei cellulari in Aula, e per­
tanto insisto affinchè spegniate gli apparecchi 
quando vi trovate in Aula.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. Per 
concludere, confermo la piena disponibilità del 
Governo a migliorare il testo in esame con il 
contributo che singoli parlamentari o forze po­
litiche vorranno dare. Resta ferma, però, la
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convinzione del Governo circa la necessità di 
fornire risposte adeguate alle situazioni che ci 
si presentano. In tal senso dico all’onorevole 
Fleres che noi non facciamo leggi- 
provvedimento, anche se te fattispecie vanno 
esaminate una per una. Non a caso ci trovere­
mo tra breve a dover affrontare la questione 
relativa all’evento sismico verificatosi a Polli­
na. Anche su ciò cercheremo di fornire rispo­
ste adeguate non escludendo la possibilità, di­
rei il dovere del Governo di coinvolgere, an­
zi, di realizzare il massimo di compartecipa­
zione, anche in termini di responsabilità poli­
tica e finanziaria, del Governo nazionale. Quin­
di, nel confermare la richiesta di procedere in 
direzione dell’approvazione del disegno di leg­
ge, riconfermo anche la disponibilità a riesa­
minare singoli articoli e ad eventuali pause di 
riflessione su aspetti specifici.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dichia­
ro chiusa la discussione generale.

Pongo in votazione il passaggio all’esame de­
gli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 1.

LA PORTA, segretario f f :

«Articolo 1.

1. Allo scopo di consentire l’arrestarsi del 
fenomeno franoso verificatosi in località 
“Tremonti-Ritiro” del comune di Messina, do­
ve sono stati realizzati numerosi insediamenti 
abitativi da parte di cooperative edilizie, i cui 
programmi sono stati finanziati dalla Regione 
siciliana e/ o dallo Stato, nonché per*elimina­
re il pericolo di gravi danni a persone e cose, 
considerata la natura e l’estensione dello stes­
so fenomeno franoso, si adottano gli interven­
ti di cui alla presente legge.

2. Le disposizioni di cui alla presente legge 
riguardano in particolare interventi ordinari e 
straordinari per la Protezione civile e mirano 
al recupero edilizio ed alla ricostruzione di

unità immobiliari private ad uso abitativo, alla 
sistemazione ed al consolidamento della colli­
na “ Tremonti-Ritiro” del comune di Messina 
ed alla realizzazione delle infrastrutture prima­
rie e secondarie dell’intera area abitativa.

3. Gli interventi di recupero o ricostruzione 
sono finalizzati al ripristino della piena funzio­
nalità dell’unità immobiliare, al conseguimen­
to di condizioni di maggiore sicurezza dal punto 
di vista statico, nonché agli studi, alle simula­
zioni ed alla realizzazione di opere di presidio 
e delle infrastrutture primarie e secondarie

4. Le disposizioni di cui ai successivi arti­
coli riguardano altresì interventi inerenti l’a­
deguata e dignitosa sistemazione abitativa del­
le famiglie interessate allo sgombero, nonché 
interventi diretti alla rimodulazione delle sca­
denze di pagamento dei mutui contratti dalle 
cooperative edilizie interessate prima dell’ini­
zio del fenomeno franoso.

5. Per l’attuazione degli interventi di recu­
pero, ricostruzione e ristrutturazione delle unità 
abitative è previsto nello stato di previsione del­
la spesa del bilancio della Regione uno stan­
ziamento di lire 5.000 milioni di cui lire 1.000 
milioni neH’anno finanziario 1993 e lire 4.000 
milioni nell’anno finanziario 1994. Analoga­
mente, allo scopo di consentire la realizzazio­
ne delle opere di presidio necessarie per argi­
nare il movimento franoso è previsto nello stato 
di previsione della spesa del bilancio della Re­
gione uno stanziamento di lire 6.000 milioni 
di cui lire 1.000 milioni per l’anno finanziario 
1993 e lire 5.000 milioni per Tanno finanzia­
rio 1994».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 2.

LA PORTA, segretario f f :

«Articolo 2.

1. Per la realizzazione degli interventi 
cati nell’articolo 1 la Presidenza della ®
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gione, d intesa con l’Assessorato regionale dei 
lavori pubblici, tenuto conto degli interventi e 
degli accertamenti effettuati dal Dipartimento 
nazionale della protezione civile e dagli uffici 
tecnici periferici, nonché dei dati e delle ela­
borazioni redatte anche da enti privati in me­
rito al fenomeno franoso considerato, defini­
sce, entro trenta giorni dall’entrata in vigore 
delia presente legge, un progetto modulare re­
lativo agli interventi sopra menzionati.

2. È concesso al consorzio “ La casa nostra’’ 
un contributo di lire 200 milioni, di cui 30 mi­
lioni alle cooperative “ Il capriolo’’, “ Il cer­
biatto e “ La rondine’’, per le spese sostenu­
te per le indagini geologiche e studi in conse 
guenza della frana».

g r a z ia n o . Assessore alla Presidenza. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

g r a z ia n o . Assessore alla Presidenza. Si­
gnor Presidente, chiedo l’accantonamento del- 
' articolo 2.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni 
così resta stabilito.

Invito il deputato segretario a dare lettura del-
I articolo 3.

La p o r t a , segretario f.f.:

«Articolo 3.

L II pagamento delle rate di mutuo e di fi­
nanziamento dovuto dalle cooperative o dai soci 
assegnatari definitivi, i cui alloggi, costruiti con 
nontributi erariali, sono stati o saranno sgom­
inati con specifica ordinanza o i cui lavori 
 ̂ > icatori sono stati, o saranno, bloccati, è so- 
Peso fino al totale consolidamento, riadatta- 
onto o ricostruzione degli immobili cui si ri- 

‘iniscono.

Le rate sospese di cui al comma 1 an- 
nnno pagate dalle cooperative e/o dai coo- 

^̂ natori senza alcun onere aggiuntivo in data 
si pagamento dell’ultima semestra- 

non nlal contratto di mutuo stipulato
'' ente finanziatore, con analoga cadenza

^  in un periodo pari a quello di sospensione.
maggiori interessi, spese ed accessori matu­

rati per effetto di tale sospensione sono posti 
a totale carico della Regione.

3. La spesa necessaria sarà determinata dal- 
Assessorato regionale della cooperazione, del 

commercio, dell’artigianato e della pesca. En­
tro il medesimo termine, con proprio decreto 
saranno individuate dal medesimo Assessorato 
le cooperative edilizie aventi diritto ai benefici 
di cui alla presente legge.

IRCAC è autorizzato alle necessarie va­
riazioni di bilancio di propria competenza.

5. Le cooperative edilizie che vorranno be­
neficiare delle provvidenze di cui al presente 
articolo dovranno presentare formale istanza al- 
1 Assessorato regionale della coopcrazione, del 
commercio, dell’artigianato e della pesca en­
tro trenta giorni dalla pubblicazione della pre­
sente legge, allegando una dichiarazione del 
presidente della cooperativa, resa ai sensi del­
la legge 4 gennaio 1968, numero 15, con la 
quale si dichiara di trovarsi nelle condizioni 
di cui al presente articolo.

6. Nelle more dell adozione dei provvedi­
menti di cui ai commi precedenti, i termini di 
scadenza di cui al comma 1 dell’articolo 4 del 
decreto legge 5 marzo 1991, numero 65 — i 
cui effetti sono stati confermati con l’articolo 
1, comma 2, della legge 3 luglio 1991, nume­
ro 195 — per i mutui bancari garantiti dalla 
Regione, sono ulteriormente prorogati di cen- 
tottanta giorni».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 4.

LA PORTA, segretario f.f.:

«Articolo 4.

1. II Presidente della Regione è autorizzato 
a concedere un contributo straordinario una tan­
tum ai soci assegnatari del consorzio “ La casa
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nostra” e delle cooperative ‘‘La gazzella”  — 
programma costruttivo 3°, 4°, 5° e 7° lotto 
— ‘‘Il capriolo” — programma costruttivo 1°, 
2° e 3° lotto — ‘‘Il cerbiatto” , ‘‘La rondi­
ne” , tutti con sede in Messina, nella misura 
di lire 25 milioni per ciascun socio assegnata- 
rio, in considerazione del grave disagio verifi­
catosi in conseguenza del fenomeno franoso che 
ha determinato il blocco dei lavori e dei rap­
porti finanziari con gli istituti mutuanti, i cui 
maggiori oneri si rifletteranno sul costo finale 
di costruzione.

2. L’intervento di cui al comma 1 è diretto 
ad adeguare il costo delle unità abitative alle 
effettive capacità economico-finanziarie dei soci 
assegnatari e verrà erogato direttamente a cia­
scun assegnatario.

3. Alla formale individuazione dei sodalizi 
i cui soci assegnatari di alloggi iscritti nei pro­
grammi costruttivi a suo tempo finanziati dal­
lo Stato o dalla Regione potranno accedere al 
contributo una tantum, provvederà con proprio 
decreto l’Assessore regionale per la coopera­
zione, il commercio, l’artigianato e la pesca 
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge.

4. Il Presidente della Regione è autorizzato 
a concedere ai soci assegnatari, anche in via 
provvisoria, di alloggi sociali fatti sgomberare 
con ordinanza sindacale un contributo straor­
dinario a titolo di assistenza abitativa, forfet­
tariamente determinato in lire 1.000.000 men­
sili. Il contributo mensile avrà decorrenza dal 
mese in cui è stato adottato il provvedimento 
sindacale e fino al reintegro nell’appartamento 
assegnato.

5. Per le finalità di cui al presente articolo 
è previsto nello stato di previsione della spesa 
del bilancio della Regione uno stanziamento di 
lire 11.000 milioni di cui lire 6.,000 milioni 
per l’anno finanziario 1993 e lire 5.000 milio­
ni per l’anno finanziario 1994».

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, vorrei manifesta­
re una perplessità relativa al comma 4 dell’ar­

ticolo, in cui si prevede a favore dei soci as­
segnatari costretti ad abbandonare gli alloggi 
la corresponsione di un contributo forfettario 
determinato in lire un milione mensile. Desi­
dero fare presente che a favore dei terremotati 
impossibilitati ad abitare le proprie case attual­
mente viene corrisposto un contributo di 500 
mila lire mensili; mi pare che raddoppiare il 
contributo in favore degli assegnatari degli al­
loggi di cui ci stiamo occupando, senza ade­
guare quello previsto per i terremotati che vi­
vono in condizioni di maggiore disagio, sia un 
po’ eccessivo. Pregherei, quindi, il Governo 
di apportare una correzione della somma pre­
vista al quarto comma.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Governo il seguente emendamen­
to, che accoglie l’esigenza posta dall’onorevo­
le Piro; sostituire le parole «in lire 1.000.000 
mensili» con le parole «in lire 500.000 
mensili».

Pongo in votazione l’emendamento.
Il parere della Commissione?

PURPURA, Presidente della Commissione e 
relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l’articolo 4 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. Si­
gnor Presidente, chiedo l’accantonamento de­
gli articoli 5 e 6.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazio*!’’ 
così resta stabilito.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 7.

PIRO, segretario:



Resoconti Parlamentari 8153 Assemblea Regionale Siciliana

XT Legislatura 155“ SEDUTA 11 Agosto 1993

«Articolo 7.

1. La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di os 
servarla e di farla osservare come legge della 
Regione».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Onorevoli colleghi, avverto che si procede­
rà in altra seduta alla prosecuzione della di­
scussione ed alla votazione finale del disegno
di legge.

La seduta è rinviata a mercoledì 11 agosto 
1993, alle ore 16,30 con il seguente ordine del 
giorno:

I — Comunicazioni.

Il — Lettura, ai sensi e per gli effetti degli 
articoli 83, lettera d), e 153 del Re­
golamento interno, delle mozioni:

numero 116: «Interventi per assicu­
rare il mantenimento in attività degli 
uffici e dei servizi dell’ENEL della 
zona di Caltagirone e di Palagonia», 
degli onorevoli Fleres, Martino, Fir- 
rarello. Pellegrino, Pufpura,
D’Andrea;

numero 117: «Interventi per verifi­
care lo stato delle falde acquifere e 
dei pozzi nel territorio della Regione», 
degli onorevoli Fleres, Martino, Fir- 
rarello, Pellegrino, Purpura,
D’And rea;

numero 118: «Iniziative nei confron­
ti del Governo nazionale per il poten­
ziamento degli uffici giudiziari ed in­
vestigativi siciliani», degli onorevoli 
Piro, Battaglia Maria Letizia, Bonfan- 
ti, Guarnera, Mele.

III — Elezione di un deputato segretario

rv  — Discussione dei disegni di legge:

1) «Interventi straordinari per l’oc­
cupazione produttiva in Sicilia» 
(563/A);

2) «Individuazione di strutture e di 
interventi straordinari regionali per l’e­
liminazione dei dissesti statici in lo­
calità “ Tremonti-Ritiro” nel territo­
rio del comune di Messina» (550/A) 
(Seguito);

3) «Nuove norme in materia di so­
lidarietà per i familiari delle vittime 
della mafia e della criminalità orga­
nizzata» (540/A);

4) «Norme in tema di programma­
zione sanitaria e di riorganizzazione 
territoriale delle unità sanitarie loca­
li» (360/A). (Seguito).

V  — Elezione, su proposta del Presidente 
della Regione, di un esperto di nor­
mativa ambientale della Sezione regio­
nale dell’albo nazionale delle imprese 
esercenti servizi di smaltimento dei 
rifiuti.

VI — Elezione, su proposta del Presidente 
della Regione, di un esperto di tecni­
che di trattamento dei rifiuti della Se­
zione regionale dell’albo nazionale del­
le imprese esercenti servizi di smalti­
mento dei rifiuti.

Vn — Elezione di cinque componenti della 
Commissione per l’accesso ai docu­
menti amministrativi.

V i l i  — Votazione finale dei disegni di legge:

1) «Modifiche ed integrazioni alle 
leggi regionali 5 settembre 1990, nu­
mero 35 e 15 maggio 1991, numero 
20 in materia di riscossione di tributi 
e di altre entrate e norme relative al­
le tasse sulle concessioni governative 
regionali» (406/A);

2) «Variazioni al bilancio della Re­
gione ed al bilancio dell’Aziènda delle

Resoconti, f. 1083 (500)
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foreste demaniali della Regione sici­
liana per l’anno finanziario 1993 - As­
sestamento» (562/A);

3) «Nuove norme per l’elezione con 
suffragio popolare del presidente del­
la provincia regionale. Norme per r e ­
iezione dei consigli delle province re­
gionali, per la composizione ed il fun­
zionamento degli organi di ammini­
strazione di detti enti. Norme modifi­
cative ed integrative al Testo unico ap­
provato con D.P.Reg. 20 agosto 1960, 
numero 3 ed alla legge regionale 26 
agosto 1992, numero 7». (530 - 2 - 
258 - 285 - 317 - 318 - 320 - 321 
- 419 - 489 - 492 - 505 - 526/A);

4) «Interventi in favore di soggetti 
coinvolti nel disastro della raffineria 
di Milazzo» (544/A);

5) «Interventi per onorare la memo­
ria del giudice Paolo Borsellino» 
(548/A).

La seduta è tolta alle ore 13,15.

D A L  SERVIZIO RESOCONTI 
Il Direttore

D ott. Pasquale Hamel

Grafiche Renna S.p.A. - Palermo
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A L L E G A T O

RISPOSTE SCRITTE A D  INTERROGAZIONI

GRANATA. All'Assessore per l ’agricoltura 
e le foreste, «per conoscere:

1) le ragioni che hanno impedito finora la 
utilizzazione dell’impianto per la conservazio­
ne e la commercializzazione dei prodotti caseari 
costruito in territorio di Cammarata;

2) il costo complessivo dell’opera realizzata;
3) quali iniziative intenda assumere al fine 

di utilizzare Rimpianto stesso» (1314).

GRANATA. — A ll’Assessore per l ’agricol­
tura e le foreste, «per conoscere:

— le ragioni che hanno impedito finora l’u­
tilizzazione dell’impianto per la conservazione 
e la commercializzazione dei prodotti caseari 
costruito in territorio di Cammarata;

— il costo complessivo dell’opera realizzata;
~  quali iniziative intenda assumere l’Asses­

sorato al fine di utilizzare Rimpianto stesso» 
(1345).

Risposta. — «in riferimento alle interroga­
zioni specificate in oggetto, va preliminarmen­
te precisato che il Comune di Cammarata ha 
avuto finanziato, ai sensi dell’articolo 6 della 
jsgge regionale 34/72, un primo progetto per 
•a realizzazione di una struttura commerciale 
specializzata per la vendita di prodotti tipici 
locali.

Il progetto, che ha comportato un impegno 
ai spesa complessiva pari a lire 1.899.585.296, 
prevedeva in particolare la costruzione di tre 
(®>pi di fabbrica, sistemazione esterna, impianto 
'drico, elettrico e fognante.

I relativi lavori, ultimati il 18 giugno 1982, 
sono già stati collaudati.

Prima dell’ultimazione delle opere, il Comune 
d' Cammarata ha presentato un secondo pro­
getto di completamento per un importo di L.

1.998.000.000 che è stato finanziato con D.A. 
numero 724 del 31 dicembre 1981.

Tale progetto di completamento prevedeva un 
nuovo padiglione, impianti interni, opere di pre­
sidio, sistemazioni esterne e impianto di depu­
razione.

I relativi lavori iniziati il 23 giugno 1982 sono 
stati ultimati il 29 gennaio 1988, mentre gli atti 
di collaudo sono stati già trasmessi dalla Com­
missione di Collaudo a questo Assessorato.

Successivamente il Comune di Cammarata ha 
presentato ulteriore istanza per il finanziamen­
to del terzo progetto di completamento per un 
importo pari a L. 2.200.000.000.

Tale iniziativa è stata inserita nel program­
ma d’intervento della L.R. 34/78, approvato 
dalla Giunta di governo con deliberazione n. 
418 del 27 novembre 1989.

Con D.A. numero 132 del 5 dicembre 1989 
è stato assunto l’impegno globale per l’intera 
somma prevista nel programma d’intervento e 
riferita alle singole iniziative inserite nel pro­
gramma stesso.

Da ultimo, il Comune di Cammarata ha pre­
sentato il progetto esecutivo che risulta all’e­
same del CTAR per l’acquisizione del parere 
in linea tecnica.

Tale ultimo progetto prevede le opere di al­
lacciamento non realizzate con i precedenti in­
terventi, nonché opere edili sia all’interno dei 
padiglioni già realizzati che all’esterno per la 
sistemazione del piazzale ed opere varie. Inol­
tre, sono previste opere di adeguamento degli 
impianti alla vigente normativa in materia di 
prevenzione incendi.

L’adeguamento delle opere di allacciamento 
idrico ed elettrico, previste nell’ultimo proget­
to di completamento, rappresenterebbe condi­
zione indispendabile per il funzionamento del­
l’impianto.

Non appena l’opera sarà completata e resa 
funzionale, in conformità a quanto previsto dal 
2° comma dell’articolo 6 della citata L.R.
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34/78, la gestione dell’impianto potrà essere 
affidata al Comune stesso di Cammarata o a 
Cooperative, Consorzi, Associazioni di Pro­
duttori.

Infine, per quanto riguarda il costo comples­
sivo delle opere realizzate, considerato che il 
Comune di Cammarata, nonostante i ripetuti 
solleciti, non ha provveduto a fornire a questo 
Assessorato la rendicontazione delle somme ad 
esso accreditate, questa Amministrazione ha già

rappresentato quanto sopra al competente As­
sessorato regionale Enti locali con nota asses- 
soriale numero 2733 de! 31 luglio 1993 per 
la nomina di un Commissario ad acta al fine 
di pervenire all’adempimento della omessa ren­
dicontazione, ferma restando l’applicazione del­
le sanzioni pecuniarie previste dalla legge di 
contabilità dello Stato».

L'Assessore: 
AlELLO


